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Assoporti, Zes e il contributo del sistema portuale italiano alla ripresa nazionale

Si è riunito il Comitato Scientifico dell' Osservatorio economico sulle ZES e

ZLS NAPOLI - Lo stato delle ZES e le difficoltà del loro decollo; ZES e ZLS, il

contributo del sistema portuale italiano alla ripresa e al riposizionamento del

sistema economico nazionale nei nuovi scenari dell' economia globale, ed in

particolar modo nel Mediterraneo, il corridoio intermodale, plurimodale

Napoli-Bari e le relazioni con Taranto e Gioia Tauro. Queste le tematiche

affrontate nel corso della riunione del Comitato Scientifico dell' Osservatorio

economico sulle Zone Economiche Speciali , e sulle iniziative di sviluppo delle

aree portuali , istituito grazie all' accordo tra Assoporti e SVIMEZ . Fanno

parte del gruppo i presidenti: dell' AdSP del Mar Adriatico Meridionale, Ugo

Patroni Griffi, dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito, dell' AdSP

del Mar Jonio, Sergio Prete, il presidente della SVIMEZ, Adriano Giannola,

Ennio Forte e Delio Miotti. Ricorrere alle ZES Le ZES nascono come

accelerare di sviluppo per un' area e italvolta anche di un intero paese. Lo fa

sapere Assoporti, l ' associazione dei porti italiani in una nota- Nelle

esperienze questo strumento ha prodotto cambiamento importanti in merito

alla capacità di attrazione degli investimenti industriali. Le ZES possono essere dunque uno strumento notevole per

favorire l' uscita dalla crisi, resa ancora più grave dall' impatto del blocco produttivo, a seguito dell' emergenza

sanitaria del virus COVID-19. Le ZES agiscono come strumento della politica di sviluppo in grado di avviare un

processo di sburocratizzazione della modernizzazione del sistema e in particolare della Pubblica Amministrazione -

Continua nella nota Assoporti - Per il Mezzogiorno soprattutto potrebbero agire sull' implementazione di strategie

mirate al superamento del ritardo di sviluppo, offrendo da un lato una diretta connessione con i mercati esteri e le reti

di produzione globale, e favorendo dall' altro un non trascurabile effetto sul riequilibrio di un mercato del lavoro

profondamente squilibrato, segmentato e nel quale domina un forte contrasto generazionale. Le ZES e le ZLS sono

strumenti di politica economica utili a rafforzare il ruolo e il peso dell' economia del mare e della portualità nello

sviluppo del sistema paese. Esse rappresentano, infatti, una nuova ed importante opportunità per sostenere il nostro

sistema economico e territoriale, nonché per rilanciare lo sviluppo degli scambi e dei sistemi produttivi locali. L'

istituzione delle prime nel Mezzogiorno e delle seconde nel resto del Paese risponde alle specifiche esigenze dei due

diversi sistemi economico sociali e produttivi. Obiettivi concreti di sviluppo possono essere raggiunti se si troverà il

modo di operare uno sforzo congiunto e un' azione fortemente cooperativa tra le varie AdSP nelle quali sono previste

le ZES e le ZLS, entrambi strumenti per i quali è necessario migliorare il quadro normativo in un contesto di

coraggiosa sburocratizzazione. Primo obiettivo di un prossimo appuntamento è quello di riuscire ad approfondire le

questioni con il contributo di almeno altri due interlocutori: Taranto e Goia Tauro. Ciò per verificare gli spazi, l' utilità di

una interlocuzione tesa a delineare comuni priorità e, con esse, le procedure operative più efficaci alla loro

realizzazione. Al momento, l' indicazione delle priorità ha un' articolazione tridimensionale: quella delle zone doganali

intercluse, quella della concentrazione della ZES sui rispettivi retro-porti e, conseguentemente, quella dell'

individuazione delle infrastrutture essenziali per la crescita della logistica a valore.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Comitato Scientifico dell' Osservatorio economico sulle ZES e sulle iniziative di sviluppo
delle aree portuali

Napoli: Nelle scorse settimane è stato dato il via al Comitato Scientifico dell'

Osservatorio economico sulle Zone Economiche Speciali, e sulle iniziative di

sviluppo delle aree portuali, istituito grazie all' accordo tra Assoporti e

SVIMEZ. Fanno parte del gruppo il Presidente dell' AdSP del Mar Adriatico

Meridionale Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi, il Presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Centrale Prof. Pietro Spirito, il Presidente dell' AdSP del Mar Jonio

Prof. Avv. Sergio Prete, il Presidente della SVIMEZ Prof. Adriano Giannola, il

Prof. Ennio Forte e il Dott. Delio Miotti. Tra i temi trattati: lo stato delle ZES e

le difficoltà del loro decollo; ZES e ZLS, il contributo del sistema portuale

italiano alla ripresa e al riposizionamento del sistema economico nazionale

nei nuovi scenari dell' economia globale, ed in particolar modo nel

Mediterraneo, il corridoio intermodale, plurimodale Napoli Bari e le relazioni

con Taranto e Gioia Tauro. Il ricorso alle ZES parte dalla constatazione della

loro riconosciuta capacità di accelerare lo sviluppo di un' area e in taluni casi

di un intero paese. In alcune esperienze internazionali tale strumento si è

rivelato un fattore di profondo cambiamento nella capacità di attrazione degli

investimenti industriali, e per tale motivazione va implementata e valorizzata. Le ZES possono essere dunque uno

strumento notevole per favorire l' uscita dalla crisi, resa ancora più grave dall' impatto del blocco produttivo, a seguito

dell' emergenza sanitaria del virus COVID-19. Occorre ricordare che le ZES, sono anzitutto uno strumento importante

di politica di sviluppo con la quale si può lavorare anche alla sburocratizzazione della Pubblica Amministrazione, un

passo necessario sulla via della ripresa e della modernizzazione del sistema Paese. Inoltre, esse costituiscono per il

Mezzogiorno uno strumento efficace per l' implementazione di strategie mirate al superamento del ritardo di sviluppo,

offrendo da un lato una diretta connessione con i mercati esteri e le reti di produzione globale, e favorendo dall' altro

un non trascurabile effetto sul riequilibrio di un mercato del lavoro profondamente squilibrato, segmentato e nel quale

domina un forte contrasto generazionale. Le ZES e le ZLS sono strumenti di politica economica utili a rafforzare il

ruolo e il peso dell' economia del mare e della portualità nello sviluppo del sistema paese. Esse rappresentano, infatti,

una nuova ed importante opportunità per sostenere il nostro sistema economico e territoriale, nonché per rilanciare lo

sviluppo degli scambi e dei sistemi produttivi locali. L' istituzione delle prime nel Mezzogiorno e delle seconde nel

resto del Paese risponde alle specifiche esigenze dei due diversi sistemi economico sociali e produttivi. Obiettivi

concreti di sviluppo possono essere raggiunti se si troverà il modo di operare uno sforzo congiunto e un' azione

fortemente cooperativa tra le varie AdSP nelle quali sono previste le ZES e le ZLS, entrambi strumenti per i quali è

necessario migliorare il quadro normativo in un contesto di coraggiosa sburocratizzazione. Primo obiettivo di un

prossimo appuntamento è quello di riuscire ad approfondire le questioni con il contributo di almeno altri due

interlocutori: Taranto e Goia Tauro. Ciò per verificare gli spazi, l' utilità di una interlocuzione tesa a delineare comuni

priorità e, con esse, le procedure operative più efficaci alla loro realizzazione. Al momento, l' indicazione delle priorità

ha un' articolazione tridimensionale: quella delle zone doganali intercluse, quella della concentrazione della ZES sui

rispettivi retro-porti e, conseguentemente, quella dell' individuazione delle infrastrutture essenziali per la crescita della

logistica a valore.

Informatore Navale

Primo Piano
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Osservatorio economico sulle ZES promosso da Assoporti e da SVIMEZ

GAM EDITORI

16 aprile 2020 - Nelle scorse settimane è stato dato il via al Comitato

Scientifico dell' Osservatorio economico sulle Zone Economiche Speciali, e

sulle iniziative di sviluppo delle aree portuali, istituito grazie all' accordo tra

Assoporti e SVIMEZ. Fanno parte del gruppo il Presidente dell' AdSP del Mar

Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi, il Presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Centrale Pietro Spirito, il Presidente dell' AdSP del Mar Jonio Sergio

Prete, il Presidente della SVIMEZ Adriano Giannola, Ennio Forte e Delio

Miotti.Tra i temi trattati: lo stato delle ZES e le difficoltà del loro decollo; ZES

e ZLS, i l  contributo del sistema portuale i tal iano al la r ipresa e al

riposizionamento del sistema economico nazionale nei nuovi scenari dell'

economia globale, ed in particolar modo nel Mediterraneo, il corridoio

intermodale, plurimodale Napoli Bari e le relazioni con Taranto e Gioia Tauro.

Il ricorso alle ZES parte dalla constatazione della loro riconosciuta capacità di

accelerare lo sviluppo di un' area e in taluni casi di un intero paese. In alcune

esperienze internazionali tale strumento si è rivelato un fattore di profondo

cambiamento nella capacità di attrazione degli investimenti industriali, e per

tale motivazione va implementata e valorizzata.Le ZES possono essere dunque uno strumento notevole per favorire l'

uscita dalla crisi, resa ancora più grave dall' impatto del blocco produttivo, a seguito dell' emergenza sanitaria del virus

COVID-19. Occorre ricordare che le ZES, sono anzitutto uno strumento importante di politica di sviluppo con la quale

si può lavorare anche alla sburocratizzazione della Pubblica Amministrazione, un passo necessario sulla via della

ripresa e della modernizzazione del sistema Paese. Inoltre, esse costituiscono per il Mezzogiorno uno strumento

efficace per l' implementazione di strategie mirate al superamento del ritardo di sviluppo, offrendo da un lato una

diretta connessione con i mercati esteri e le reti di produzione globale, e favorendo dall' altro un non trascurabile

effetto sul riequilibrio di un mercato del lavoro profondamente squilibrato, segmentato e nel quale domina un forte

contrasto generazionale.Le ZES e le ZLS sono strumenti di politica economica utili a rafforzare il ruolo e il peso dell'

economia del mare e della portualità nello sviluppo del sistema paese. Esse rappresentano, infatti, una nuova ed

importante opportunità per sostenere il nostro sistema economico e territoriale, nonché per rilanciare lo sviluppo degli

scambi e dei sistemi produttivi locali. L' istituzione delle prime nel Mezzogiorno e delle seconde nel resto del Paese

risponde alle specifiche esigenze dei due diversi sistemi economico sociali e produttivi. Obiettivi concreti di sviluppo

possono essere raggiunti se si troverà il modo di operare uno sforzo congiunto e un' azione fortemente cooperativa

tra le varie AdSP nelle quali sono previste le ZES e le ZLS, entrambi strumenti per i quali è necessario migliorare il

quadro normativo in un contesto di coraggiosa sburocratizzazione.Primo obiettivo di un prossimo appuntamento è

quello di riuscire ad approfondire le questioni con il contributo di almeno altri due interlocutori: Taranto e Goia Tauro.

Ciò per verificare gli spazi, l' utilità di una interlocuzione tesa a delineare comuni priorità e, con esse, le procedure

operative più efficaci alla loro realizzazione. Al momento, l' indicazione delle priorità ha un' articolazione

tridimensionale: quella delle zone doganali intercluse, quella della concentrazione della ZES sui rispettivi retro-porti e,

conseguentemente, quella dell' individuazione delle infrastrutture essenziali per la crescita della logistica a valore.

Primo Magazine

Primo Piano
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IL DOCUMENTO

Il piano per la ripartenza che apre il paracadute per autostrade e aeroporti

La road map di Palazzo Chigi punta sulle infrastrutture ma rischia di complicare gli appalti. Il Cipe torna ad avere un
ruolo centrale. Mancano riferimenti al digitale

Il documento è stato messo a punto dal Dipartimento per la programmazione e

il coordinamento della politica economica di Palazzo Chigi e traccia la road

map per gestire la ripartenza dopo l' emergenza Coronavirus. E' una bozza, si

intitola «L' Italia e la risposta al Covid-19» e in 150 pagine definisce le modalità

per riordinare competenze e procedure, in particolare negli appalti. «Le

proposte di questo documento - si legge - sono orientate al perseguimento

contestuale e urgente di 2 obiettivi: 1. La semplificazione e l' accelerazione

degli investimenti in materia di opere pubbliche e dell' attività amministrativa; 2.

La crescita economica e lo sviluppo sostenibile delle comunità locali». A

corredo del lavoro ci sono nuovi articoli di legge, modifiche a norme esistenti e

relazioni illustrative che a detta di chi tra gli addetti ai lavori ha avuto modo di

leggerle, rischiano di rendere in realtà ancora più farraginose le procedure per l'

avvio dei cantieri. Ma soprattutto si fa notare l' assenza di programmi su temi

fondamentali come le infrastrutture digitali o le industrie in crisi. Non è insomma

l' atteso «Piano Marshall», ma un piano che affronta soprattutto il tema delle

infrastrutture, costruito tutto attorno al Cipe, il Comitato interministeriale per la

programmazione economica, i cui poteri, che si sono andati riducendo da quando nel 2006 è stato messo sotto la

Presidenza del Consiglio, ne uscirebbero decisamente rafforzati, insieme a quelli di Palazzo Chigi sulle materie

economiche. «Lo sforzo di questo documento - scrivono gli esperti del Dipe - è di formulare proposte per

ricentralizzare il ruolo del Cipe in materia di investimenti infrastrutturali, associando la programmazione degli interventi

più importanti con forme di semplificazione procedurale nelle fasi di approvazione» e «assicurando dei poteri reali di

coordinamento ed indirizzo per il Presidente del Consiglio, in materia di programmazione economica del Paese». I

tecnici che hanno redatto il documento spiegano che si tratta della sintesi delle istanze avanzate da diverse parti, dalla

Cdp, all' Anci, dall' Ance a InvestItalia, dall' Aiscat ad Assoaeroporti. A queste ultime due, in particolare, è dedicato

molto spazio. Nel documento vengono illustrate nel dettaglio le proposte avanzate dalle associazioni dei

concessionari autostradali e di quelli aeroportuali per la sospensione del pagamento degli oneri concessori, fiscali e

contributivi in questo periodo di emergenza. Insieme a quella di mettere a carico dello Stato il costo per tenere aperti

gli aeroporti attualmente operativi. E di far fronte all' erogazione di un contributo per assicurare la continuità e la

sicurezza del servizio autostradale. «Alcune di queste misure sono già incluse nel decreto "Cura Italia" - scrivono gli

esperti di Palazzo Chigi -, per le quali, quindi, si potrebbe pensare a un rafforzamento, e alcune altre sono incluse in

emendamenti che sono stati presentati». Ampio spazio è dedicato anche al ruolo dei comuni per il rilancio delle

infrastrutture. Insieme al riordino delle funzioni nelgli appalti viene affrontato anche il tema delle risorse, che non vanno

limitate: «I Comuni - notano gli esperti del Dipe - sono soggetti a vincoli risalenti a quasi 10 anni fa su voci di spesa

essenziali per far funzionare la struttura e attuare le riforme». Sebbene si tratti di una bozza, per come è impostata

rischia di creare qualche discussione tra le forze di governo, andando a intervenire in ambiti che non ricadono

esclusivamente sotto le competenze del premier. Il piano del Dipe tocca settori di grande peso, visto che si tratta di

appalti e infrastrutture,
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attraverso cui il documento arriva però a ridefinire anche il ruolo degli enti locali e a rivederne, ampliandoli, i poteri di

spesa. E poi c' è il tema del rafforzamento del Cipe, oggi di fatto svuotato dopo aver perso le competenze sul

Documento di economia e finanze e aver visto ridursi il potere decisionale su atti tornati di esclusiva competenza dei

ministeri. Il Cipe diventerebbe una super cabina di regia, aumentando il perimetro dei poteri di Palazzo Chigi. Nel

quadro del piano di rilancio per l' Italia viene infatti ritenuto tra le altre cose «indispensabile costituire una Cabina di

regia nazionale (individuata nel ruolo che le norme già oggi assegnano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

mediante il Dipe e il Cipe) - si legge - che dia certezza alla programmazione degli investimenti necessari, la loro

durata nel tempo e coordini l' insieme delle misure dell' intervento pubblico, oggi eccessivamente parcellizzato».
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dopo l' escalation di malati nelle residenze per anziani in condominio

A Trieste ipotesi nave-ospedale per gli infetti delle case di riposo

Riccardi: «Da trasferire 150 persone, ma non ci sono strutture. Allora prendo esempio da Genova»

Diego D' Amelio Piero Tallandini / triesteUna nave-ospedale ormeggiata nel

porto di Trieste dove ricoverare i contagiati che si trovano attualmente nelle

case di riposo promiscue, quelle collocate in condomini nei quali, oltre alle

residenze per gli anziani, sono presenti normali appartamenti. In quelli stabili

la presenza di case di riposo crea una coabitazione forzata di cui l'

emergenza coronavirus ha messo in evidenza tutta la pericolosità: basti

pensare all' utilizzo di spazi comuni come scale, atrii, ascensori. Per evitare il

protrarsi di questa promiscuità il trasferimento degli anziani ospiti dalle case

di riposo più a rischio appare ormai inderogabile - già emersi i primi casi di

vicini infettati nel condominio de "La Primula" - ma dove portarli? Dopo le

polemiche sull' Ospizio Marino di Grado e in seguito alla sistemazione di più

di 30 anziani evacuati da "La Primula" (dislocati ora tra Salus, Sanatorio e

Maggiore) le alternative sul territorio si sono pressoché azzerate. Ecco,

allora, che un aiuto potrebbe arrivare proprio dal mare. Ci sta pensando

seriamente la Regione, con il vicegovernatore e titolare della delega alla

Salute Riccardo Riccardi che ha subito coinvolto anche Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Orientale. L' unico esempio analogo, in Italia, è attualmente

quello della nave-ospedale allestita e ormeggiata a Genova: un esperimento che sta dando risultati incoraggianti. «A

Trieste abbiamo 45 case di riposo promiscue per un migliaio di posti letto e di queste una ventina è impossibilitata a

distinguere tra spazi in cui è presente il Covid 19 e spazi al sicuro dal virus - premette Riccardi -. Gli ospiti positivi

vanno quindi portati da un' altra parte, ma quale struttura può avere spazi adeguati e in grado di farci completare l'

operazione in tempi brevi, trasferendo non meno di 150 persone secondo le nostre stime? Con il presidente Zeno D'

Agostino, allora, stiamo ragionando alla possibilità di impiegare una nave». «Un' ipotesi - spiega il vicegovernatore -

che stiamo analizzando e che è già stata messa in campo in Liguria. Il problema è capire dove si possano offrire

prestazioni sanitarie adeguate. Strutture del genere al momento non ce ne sono». «È una cosa che si sta valutando -

conferma dal canto suo D' Agostino -, ma la questione riguarda ovviamente la Regione. Per quanto mi riguarda è un

progetto per il quale cui stiamo dando tutta l' assistenza possibile, ma che al momento non sappiamo a che punto

sia». A Genova è operativa dal 23 marzo la Gnv Splendid, motonave trasformata in ospedale per ospitare i pazienti

affetti da coronavirus, ma anche persone guarite e dimesse dai nosocomi liguri che non possono trascorrere il

periodo di quarantena a casa. A bordo sono state trasformate 25 cabine singole in altrettante camere, seguendo i

dettami dell' Azienda sanitaria: per esempio, sono stati modificati i sistemi di ventilazione, affinché non incidessero su

più cabine rischiando di trasmettere malattie. Sono stati sostituiti i pavimenti in moquette, utilizzando resina o

lineoleum sanitario per pulirli con più facilità. La nave può aumentare il numero di posti letto fino ad arrivare a 400. Nel

caso in cui si dovesse aver bisogno di terapia intensiva, il grande hangar è raggiungibile dalle ambulanze e può

contenere tutte le apparecchiature sanitarie necessarie. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la procedura di gara

Porto vecchio, via al recupero della banchina storica crollata

Bando da quasi 300 mila euro per la riqualificazione dell' area dell' ormeggio 15 tra la sede dei pompieri e l'
Adriaterminal, vincolata peraltro dalle Belle arti

Andrea Pierini Verrà messa in sicurezza e ricostruita a partire da quest'

estate la banchina del Porto vecchio ceduta nella zona dell' ormeggio 15,

poco distante dall' Adriaterminal. L' intervento è - in questo momento -

oggetto di gara da parte dell' Autorità portuale, che ha pubblicato sul sito il

bando da 297 mila euro. L' aggiudicazione è prevista sulla base del massimo

ribasso e il termine per presentare la domanda è mezzogiorno del 22 maggio

prossimo. L' area interessata dal cantiere si trova nel bacino compreso tra il

molo dove hanno base i Vigili del fuoco e le attuali banchine dell' Adriateminal

all' interno della zona del Punto franco. Ad aver ceduto - recentemente - è

stato un tratto non eccessivamente lungo proprio nell' area prospiciente il

Magazzino 9. Tutta la zona entra nel "sistema moli", uno dei quattro sistemi

previsti dal Comune per la riqualificazione del Porto vecchio. Gli altri sistemi

sono: ludico e sportivo; museale, scientifico e congressuale; misto. Sull' area

grava comunque il vincolo di tutela delle Belle arti, che impedisce l'

abbattimento dei magazzini 6, 7, 9 e 10, la cui riqualificazione è però aperta a

ogni possibile destinazione. Pure per quanto concerne l' Adriaterminal, oggi in

concessione a Steinweg-Gmt, le ipotesi sono plurime e non è escluso uno sviluppo legato al mondo delle crociere,

con la creazione di una stazione marittima e il lancio di attività collegate. Al momento però sono tutte ipotesi: di certo

c' è il completamento del polo congressuale pronto per ospitare Esof2020, evento slittato a causa dell' emergenza

coronavirus al prossimo settembre. I lavori sono quasi in dirittura d' arrivo, con il collegamento stradale attraverso la

rotatoria di viale Miramare, il parcheggio del Bovedo e la "promenade", che verrà completata più avanti con la pista

ciclabile e un collegamento su rotaia per arrivare fino alla zona della stazione. Tornando all' attualità e al bando dell'

Authority, sono previste nel dettaglio la messa in sicurezza e la ricostruzione del tratto storico della banchina. La

partenza del cantiere è programmata per questa estate, visto che la gara - per l' appunto- si chiuderà il 22 maggio e ci

sono dei tempi tecnici di legge per l' assegnazione del cantiere. L' intervento edile non dovrebbe comunque avere

problemi qualora dovesse proseguire il "lockdown" per l' emergenza Covid-19 in quanto si tratta di un' area con

accesso fortemente limitato nella quale è difficile che si possano verificare degli assembramenti di persone, magari di

quelle interessate a seguire il cantiere. Inoltre i lavori saranno in parte subacquei e non è un' opera nella quale peraltro

si prevede un' elevata concentrazione di operai. Dall' Autorità portuale fanno inoltre sapere che, anche grazie al

telelavoro, l' iter burocratico sta procedendo normalmente dal momento che le procedure di gara vengono espletate in

maniera telematica e dunque senza rischi per partecipanti e dipendenti. Viene infine rilevata, in questo momento, una

partecipazione importante ai diversi bandi rispetto al solito: la motivazione potrebbe essere legata proprio all' attuale

blocco dei cantieri e quindi a un' attenzione maggiore, da parte delle imprese, alle diverse occasioni offerte dalle

pubbliche amministrazioni. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Trieste in tempi di lockdown: iniziative digitali dal 17 aprile al 20 maggio

(Teleborsa) - Restare a casa è più facile se possiamo arricchire il periodo di

isolamento con storie, emozioni, racconti, esperienze, condividendo il nostro

tempo con molti amici, sia pure a dovuta distanza. C' è un mare di novità a

misura di "clic" in cui tuffarsi le prossime settimane, dalla propria abitazione:

#iorestoacasaenavigo è il cartellone allestito dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale per adulti, giovani e giovanissimi . Se non è

possibile (almeno non ancora) uscire e andare al cinema, ai concerti o ad

assistere a spettacoli e performance, ecco che il Porto di Trieste arriva nelle

case con tante proposte, contenuti originali, laboratori, i racconti e i consigli

video di tanti protagonisti che, periodicamente, si collegheranno con AdSP

per fare dei giorni di lockdown un' occasione di scoperta, approfondimento e

"viaggio" nei mari della rete . L' iniziativa sarà disponibile sui canali social del

Porto di Trieste , da YouTube a Instagram e Twitter, con cadenza quasi

quotidiana per alcune settimane a partire da venerdì 17 aprile , dopo il primo

"assaggio" diffuso qualche giorno fa con i laboratori di cartotecnica per i

bimbi e le visite virtuali alla storica Torre del Lloyd . "Mentre il Porto resta

operativo, le proposte culturali si spostano dal palinsesto tangibile a quello digitale - spiega il presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale, Zeno D' Agostino - e #iorestoacasa è la parola d' ordine per queste settimane . Abbiamo

consolidato la nostra adesione alla campagna per garantire la nostra vicinanza a tutti i cittadini, adulti e bambini,

attraverso un cartellone di iniziative per ricordare quel grande mondo che è il mare e il Porto che ci farà navigare

insieme nei mari della rete" . Il cartellone #iorestoacasaenavigo è concepito in partnership con molte realtà culturali di

Trieste e del Friuli Venezia Giulia e avrà una cadenza precisa per collegare temi e calendario: ad esempio, la serata

del venerdì, a partire dalle 18.00, sarà dedicata al cinema, grazie alla sinergia con Trieste Film Festival, e dal 17 aprile

ci guiderà alla scoperta di lungometraggi, film d' animazione e pellicole meno conosciute, su indicazione di firme e

volti noti che offriranno il loro "video-consiglio d' autore". E per due mercoledì, 22 e 29 aprile, proseguiranno con

approfondimenti le apprezzate visite virtuali alla Torre del Lloyd con due nuovi appuntamenti curati dall' Associazione

Guide Turistiche Friuli Venezia Giulia. (Teleborsa) 16-04-2020 11:54.
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Porto di Trieste: #IORESTOACASAENAVIGO dal 17 Aprile proposte, laboratori e racconti
nei giorni di lockdown

(FERPRESS) - Roma, 16 APR - Restare a casa è più facile se possiamo

arricchire il periodo di isolamento con storie, emozioni, racconti, esperienze,

condividendo il nostro tempo con molti amici, sia pure a dovuta distanza.

#iorestoacasaenavigo è il cartellone allestito dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale per adulti, giovani e giovanissimi. Il Porto di

Trieste arriva a casa con tante proposte, contenuti originali, laboratori, i

racconti e i consigli video di tanti protagonisti che, periodicamente, si

collegheranno per fare dei giorni di lockdown un' occasione di scoperta,

approfondimento e "viaggio" nei mari della rete. L' iniziativa sarà disponibile

sui canali social del Porto di Trieste, da YouTube a Instagram e Twitter, con

cadenza quasi quotidiana per alcune settimane a partire da venerdì 17 aprile.

«Mentre il porto resta operativo, le proposte culturali si spostano dal

palinsesto tangibile a quello digitale - spiega il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale, Zeno D' Agostino - #iorestoacasa è la parola d' ordine per

queste settimane, abbiamo consolidato la nostra adesione alla campagna per

garantire la nostra vicinanza a tutti i cittadini, adulti e bambini, attraverso un

cartellone di iniziative per ricordare quel grande mondo che è il mare e il Porto che ci farà navigare insieme nei mari

della rete». Il cartellone #iorestoacasaenavigo, è concepito in partnership con molte realtà culturali di Trieste e del

Friuli Venezia Giulia e avrà una cadenza precisa per collegare temi e calendario: la serata del venerdì (con messa in

linea a partire dalle 18.00), sarà dedicata al cinema, grazie alla sinergia con Trieste Film Festival, e dal 17 aprile ci

guiderà alla scoperta di lungometraggi, film d' animazione e pellicole meno conosciute, su indicazione di firme e volti

noti che offriranno il loro "video-consiglio d' autore". La giornata del sabato di #iorestoacasaenavigo sarà a cura della

Fondazione Pordenonelegge e si articolerà in quattro tappe da sabato 18 aprile: quattro appuntamenti di rime digitali

dedicate ai più piccoli - disponibili online dalle 11.30 - ispirate dalla raccolta in versi di una delle autrici più note per l'

infanzia, Chiara Carminati. "Il mare in una rima" (Giunti 2018) titola il lavoro illustrato dai disegni di Pia Valentinis:

proprio quelle immagini si trasformeranno in emozionanti animazioni commentate dalle parole in rima di Chiara

Carminati, lette dall' autrice. I video saranno diffusi sul canale YouTube del Porto di Trieste e sui canali social del

Porto e di pordenonelegge. Domenica dalle 11.30, tornano i tutorial speciali di Annalisa Metus: nelle sue mani

creative, semplici pezzi di carta si trasformano in storie suggestive per i più piccoli, ed è proprio questo il focus dei

laboratori progettati per l' iniziativa del Porto di Trieste domenica 19 aprile e domenica 3 maggio. Lunedì sarà la

giornata della musica: dal 20 aprile al 18 maggio, dalle 18.00, saranno cinque gli appuntamenti in viaggio con la

Musica, a cura del Festival Wunderkammer. Un itinerario sonoro che ci accompagnerà attraverso cinque tappe in

altrettanti Porti d' Italia: Trieste, Venezia, Napoli, Genova e Cagliari, raccontati da artisti del luogo con una canzone

tradizionale o una filastrocca nella lingua natia. Per due mercoledì, 22 e 29 aprile, proseguono e si approfondiscono le

apprezzate visite virtuali alla Torre del Lloyd con due nuovi appuntamenti curati dall' Associazione Guide Turistiche

Friuli Venezia Giulia.
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Porto di Trieste in tempi di lockdown: iniziative digitali dal 17 aprile al 20 maggio

Restare a casa è più facile se possiamo arricchire il periodo di isolamento

con storie, emozioni, racconti, esperienze, condividendo il nostro tempo con

molti amici, sia pure a dovuta distanza. C' è un mare di novità a misura di

"clic" in cui tuffarsi le prossime settimane, dalla propria abitazione:

#iorestoacasaenavigo è il cartellone allestito dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale per adulti, giovani e giovanissimi . Se non è

possibile (almeno non ancora) uscire e andare al cinema, ai concerti o ad

assistere a spettacoli e performance, ecco che il Porto di Trieste arriva nelle

case con tante proposte, contenuti originali, laboratori, i racconti e i consigli

video di tanti protagonisti che, periodicamente, si collegheranno con AdSP

per fare dei giorni di lockdown un' occasione di scoperta, approfondimento e

"viaggio" nei mari della rete . L' iniziativa sarà disponibile sui canali social del

Porto di Trieste , da YouTube a Instagram e Twitter, con cadenza quasi

quotidiana per alcune settimane a partire da venerdì 17 aprile , dopo il primo

"assaggio" diffuso qualche giorno fa con i laboratori di cartotecnica per i

bimbi e le visite virtuali alla storica Torre del Lloyd . "Mentre il Porto resta

operativo, le proposte culturali si spostano dal palinsesto tangibile a quello digitale - spiega il presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale, Zeno D' Agostino - e #iorestoacasa è la parola d' ordine per queste settimane . Abbiamo

consolidato la nostra adesione alla campagna per garantire la nostra vicinanza a tutti i cittadini, adulti e bambini,

attraverso un cartellone di iniziative per ricordare quel grande mondo che è il mare e il Porto che ci farà navigare

insieme nei mari della rete" . Il cartellone #iorestoacasaenavigo è concepito in partnership con molte realtà culturali di

Trieste e del Friuli Venezia Giulia e avrà una cadenza precisa per collegare temi e calendario: ad esempio, la serata

del venerdì, a partire dalle 18.00, sarà dedicata al cinema, grazie alla sinergia con Trieste Film Festival, e dal 17 aprile

ci guiderà alla scoperta di lungometraggi, film d' animazione e pellicole meno conosciute, su indicazione di firme e

volti noti che offriranno il loro "video-consiglio d' autore". E per due mercoledì, 22 e 29 aprile, proseguiranno con

approfondimenti le apprezzate visite virtuali alla Torre del Lloyd con due nuovi appuntamenti curati dall' Associazione

Guide Turistiche Friuli Venezia Giulia.
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#iorestoacasaenavigo con il porto di Trieste

Dal 17 Aprile al 20 Maggio online il cartellone con tante realtà culturali

Redazione

TRIESTE #iorestoacasaenavigo è la nuova iniziativa dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico orientale rivolta agli adulti, giovani e giovanissimi

in questo particolare periodo. Restare a casa è più facile se possiamo

arricchire il periodo di isolamento con storie, emozioni, racconti, esperienze,

condividendo il nostro tempo con molti amici, sia pure a dovuta distanza. C'è

un mare di novità a misura di clic in cui tuffarsi le prossime settimane, da

casa: #iorestoacasaenavigo è il cartellone allestito dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico orientale. Se non possiamo non ancora uscire e

andare al cinema, ai concerti o ad assistere a spettacoli e performance, ecco

che il porto di Trieste arriva a casa nostra con tante proposte, contenuti

originali, laboratori, i racconti e i consigli video di tanti protagonisti che,

periodicamente, si collegheranno con noi per fare dei giorni di lockdown

un'occasione di scoperta, approfondimento e viaggio nei mari della rete.

L'iniziativa sarà disponibile sui canali social del Porto di Trieste, da YouTube a

Instagram e Twitter, con cadenza quasi quotidiana per alcune settimane a

partire da venerdì 17 Aprile, dopo il primo assaggio diffuso qualche giorno fa

con i laboratori di cartotecnica per i bimbi e le visite virtuali alla Torre del Lloyd. Mentre il porto resta operativo, le

proposte culturali si spostano dal palinsesto tangibile a quello digitale spiega il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Zeno D'Agostino #iorestoacasa è la parola d'ordine per queste settimane, abbiamo consolidato la nostra

adesione alla campagna per garantire la nostra vicinanza a tutti i cittadini, adulti e bambini, attraverso un cartellone di

iniziative per ricordare quel grande mondo che è il mare e il Porto che ci farà navigare insieme nei mari della rete. Il

cartellone #iorestoacasaenavigo, è concepito in partnership con molte realtà culturali di Trieste e del Friuli Venezia

Giulia e avrà una cadenza precisa per collegare temi e calendario: la serata del venerdì (con messa in linea a partire

dalle 18.00), sarà dedicata al cinema, grazie alla sinergia con Trieste Film Festival, e dal 17 Aprile ci guiderà alla

scoperta di lungometraggi, film d'animazione e pellicole meno conosciute, su indicazione di firme e volti noti che

offriranno il loro video-consiglio d'autore. La giornata del sabato di #iorestoacasaenavigo sarà a cura della

Fondazione Pordenonelegge e si articolerà in quattro tappe da sabato 18 Aprile: quattro appuntamenti di rime digitali

dedicate ai più piccoli disponibili online dalle 11.30 ispirate dalla raccolta in versi di una delle autrici più note per

l'infanzia, Chiara Carminati. Il mare in una rima (Giunti 2018) titola il lavoro illustrato dai disegni di Pia Valentinis:

proprio quelle immagini si trasformeranno in emozionanti animazioni commentate dalle parole in rima di Chiara

Carminati, lette dall'autrice. I video saranno diffusi sul canale YouTube del porto di Trieste e sui canali social del porto

e di pordenonelegge. Un filo rosso navigante per viaggiare con la fantasia, rievocare immagini poetiche, conoscere

meglio e rispettare il mare e l'ambiente. Domenica in lockdown può offrire l'occasione per ritrovare in famiglia la

serenità del tempo condiviso, e restituire ai più piccoli il senso di una giornata speciale, pur nella monotonia delle

settimane di quarantena. Ecco che, sempre dalle 11.30, tornano i tutorial speciali di Annalisa Metus: nelle sue mani

creative, semplici pezzi di carta si trasformano in storie suggestive per i più piccoli, ed è proprio questo il focus dei

laboratori progettati per l'iniziativa del porto di Trieste domenica 19 Aprile e domenica 3 Maggio. Lunedì sarà la

Messaggero Marittimo

Trieste
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giornata della musica: dal 20 Aprile al 18 Maggio, dalle 18.00, saranno cinque gli appuntamenti in viaggio con la

Musica, a cura del Festival Wunderkammer. Un itinerario sonoro che ci accompagnerà attraverso cinque tappe in

altrettanti porti d'Italia: Trieste, Venezia, Napoli, Genova e Cagliari, raccontati da artisti del luogo con una canzone

tradizionale o una filastrocca nella lingua natia. Perché è musica anche il suono delle lingue
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e delle parlate italiane. Paola Erdas, attraverso una bislacca e allegra filastrocca tradizionale in lingua sarda

Campidanese, sarà iconica testimonial rappresenta del Porto di Cagliari. Il genovese Antonio Fantinuoli darà voce al

noto Ma se ghe pensu, struggente canto di emigranti; Nunzio Ruggiero riprenderà a O' Guarracino, antica e popolare

ballata su di una battaglia fra pesci nel porto di Napoli; il veneziano Bepi Santuzzo canterà su una melodia popolare di

un viaggio fra le isole della Laguna; infine Max Jurcev con Vojo Partir, brano di cui è anche autore, sarà interprete

della sveviana attitudine del triestino di andar via dalla sua città e al contempo dell'ineluttabile decisione di restare. Per

due mercoledì, 22 e 29 aprile, proseguono e si approfondiscono le apprezzate visite virtuali alla Torre del Lloyd con

due nuovi appuntamenti curati dall'Associazione Guide Turistiche Friuli Venezia Giulia. Link al teaser con introduzione

di Zeno D'Agostino: https://youtu.be/tHDx0QMBp1Y

Messaggero Marittimo

Trieste
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Mose, vertice sulle cerniere Scontro sui ritardi degli impianti

Nuovi fronti tra Provveditorato e commissari. Due milioni per le misure anti-Covid

Alberto Zorzi

VENEZIA Nell' intenzione del provveditore alle opere pubbliche Cinzia Zincone

dovrebbe essere una sorta di «maxi-vertice» per mettere tutti attorno a un

tavolo e decidere che cosa fare. Anche perché ormai sono passati quasi dieci

mesi da quando è stata bandita la gara per studiare la soluzione migliore al

problema della corrosione delle cerniere del Mose, in particolare nello «stelo-

tensionatore», che unisce la parte «maschio» con la «femmina». La gara si è

però arenata dopo che i commissari del Consorzio Venezia Nuova Giuseppe

Fiengo e Francesco Ossola avevano segnalato all' Anac delle presunte

incompatibilità nella commissione di gara: la stessa Zincone, all' epoca ancora

vice-provveditore, in passato Rup (responsabile unico del procedimento) delle

cerniere; ma anche l' altro membro Dario Berti, che da ex di Comar aveva

seguito le lavorazioni. L' Anac ha risposto a ottobre con una nota un po'

in ter locutor ia,  poi  c i  sono stat i  l '«acqua granda»,  la  nomina del

supercommissario Elisabetta Spitz e tutto è rimasto fermo. L' ipotesi è che l'

acciaio usato per gli steli fosse più scadente di quello previsto dal capitolato di

gara; l '  a l t ro problema è che, a causa dei r i tardi  negl i  impiant i  di

condizionamento, nelle gallerie dentro i cassoni ci fosse troppa umidità, che ha causato l'«ammaloramento» del

materiale. Una perizia del Rina aveva evidenziato che non ci fossero rischi immediati di cedimenti delle cerniere, ma

una vita più breve degli steli, che da 50 anni scendeva anche fino a 15. Attorno al tavolo si siederanno gli esperti del

Provveditorato (a partire da Gianmario Paolucci e Susanna Ramundo, anche lei membro della famosa commissione)

e quelli del Consorzio. Uno dei timori, che però parrebbe escluso dalle video-ispezioni, è che la corrosione si possa

estendere anche all' elemento femmina, che è incastonato nel cassone ed è più problematico da sostituire rispetto

allo stelo. Nella riunione del Comitato tecnico-amministrativo del Provveditorato di mercoledì si è poi aperto un altro

fronte tra l' ufficio del Ministero delle Infrastrutture e i commissari. Questi ultimi avevano infatti presentato una serie di

richieste di proroga per gli impianti: da quello elettrico all' antincendio, dal condizionamento all' anti-intrusione. Ritardi

rispetto al termine del 30 giugno prossimo, previsto dal cronoprogramma, che a una prima analisi non sono stati

accolti dal Provveditorato. Se ne riparlerà comunque in una prossima riunione, dove verrà valutato meglio anche l'

impatto di queste settimane di coronavirus sui lavori, che comunque non si sono mai formalmente interrotti, per quel

che riguarda gli impianti. E in ogni caso non si tratta di questioni che mettono a rischio la possibilità di alzare il Mose

in emergenza a ottobre, quanto piuttosto la consegna dell' opera definitiva a fine 2021. Il Cvn l' altro ieri ha presentato

anche un piano da due milioni di euro per lavorare in sicurezza proprio a causa del Covid-19, dopo che lo stesso

Spisal aveva sottolineato carenze su mensa e bagni. Il Provveditorato si è riservato un' analisi più approfondita del

piano, arrivato solo il giorno prima, ma ha rassicurato che si farà carico delle spese per l' emergenza sanitaria. A

causa della crisi e del virus, inoltre, da una settimana i lavoratori di Thetis sono in cassa integrazione a rotazione.

Corriere del Veneto

Venezia
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Si allungano ancora i tempi nuove verifiche sul Mose

`Proseguono gli accertamenti sull' opera non è stato indicato quando finiranno `Previste prove tecniche sulle 4
paratoie poste sul lato sud della bocca di porto

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Ancora contrattempi. La verifica del funzionamento del sistema

Mose si protrarrà oltre la fine del mese, così com' era stato programmato. Sta

di fatto che la Capitaneria, su richiesta del consorzio Venezia nuova (Cvn), ha

confermato l' ordinanza del 23 dicembre scorso che indica tutte le precauzioni

che dovranno essere rigorosamente osservate dalle navi e dalle imbarcazioni

durante le giornate in cui saranno eseguiti i test e gli interventi. Sono previste

prove tecniche sulle quattro paratoie poste sul lato sud della bocca di porto di

Chioggia. Si tratta di quelle più vicine alla diga di Sottomarina. VERIFICHE I

nuovi test si renderanno necessari nonostante l' esito sostanzialmente positivo

di quelli precedenti, iniziati il 22 luglio e conclusi nell' agosto scorso. In tutto, gli

sbarramenti mobili alla bocca di porto di Chioggia sono 18. Ciascun elemento

(largo 20 metri, lungo 27,25 e spesso 5 metri, collocato a 12 metri di

profondità) pesa all' incirca 300 tonnellate. Nessuna anticipazione nel merito

della data in cui, finalmente, il ciclo delle verifiche potrà dirsi veramente

concluso. Il completamento dell' opera sta particolarmente a cuore al sindaco

Alessandro Ferro. Nel novembre scorso, aveva chiesto al Cvn di accelerare i

tempi e, addirittura, di consentire, in via del tutto eccezionale, il sollevamento delle paratoie in anticipo rispetto alle

verifiche finali ed ufficiali dell' opera. In quell' occasione gli fu risposto di no, proprio perché mancavano il collaudo e la

cabina di regia. Nel corso delle prove eseguite il 21 ed il 24 ottobre si erano riscontrate vibrazioni anomale.

DOTAZIONI Per fortuna, a quanto pare, il Coronavirus non dovrebbe più influire sulla prosecuzione dei test. I

responsabili del cantiere avrebbero, infatti, già aggiornato tutte le dotazioni di sicurezza per i tecnici e le maestranze.

L' iter dovette essere bloccato il 16 marzo scorso. La direzione consortile fu costretta a bloccare tutto a causa della

critica situazione logistico-ambientale e di movimentazione del personale. L' applicazione del decreto che definisce le

precauzioni cui ottemperare contro la diffusione del virus sarebbe risultata impossibile. La consegna definitiva del

Mose è prevista per il 31 dicembre. La data risulta indicata nel testo del bilancio 2018 del Cvn. L' opera, nel suo

complesso, è costata finora 5.493 milioni di euro. Altri finanziamenti, programmati dal Governo, ammontano a 221

milioni di euro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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il sistema di dighe mobili

Mose, le imprese del Consorzio all' attacco Una diffida formale contro i commissari

Dopo Chiarotto (Mantovani), il gruppo Fincosit mette nel mirino Fiengo e Ossola: «Colpa loro se i lavori si sono
incagliati»

Alberto Vitucci Nuovo attacco frontale agli amministratori straordinari del

Consorzio Venezia Nuova. Con un cronoprogramma che sembra studiato a

tavolino, ecco un altro missile che arriva ai commissari Fiengo e Ossola,

nominati dal presidente dell' Anticorruzione Raffaele Cantone e dal prefetto di

Roma nel 2014, dalla società High Tide, del gruppo Grandi Lavori Fincosit.

Azionista del Consorzio che dopo l' arresto del suo presidente - e

vicepresidente del Consorzio - Alessandro Mazzi ha cambiato nome e

dirigenti. Una diffida formale: «La convenzione del 1991 non può essere

modificata senza convocare il Consiglio direttivo», scrive l' amministratore

unico della società romana Francesco Ortello. Richiesta molto simile a quella

avanzata dall' altra «grande sorella», l' azionista di maggioranza Mantovani

con il suo patron Romeo Chiarotto. Ma le sette pagine della lettera, inviata

anche all' Anac, al ministero, al provveditorato e alla commissaria Elisabetta

Spitz, sono in realtà una denuncia mirata nei confronti dei due amministratori.

«È loro la responsabilità se il Mose è in ritardo e non ha salvato Venezia il 12

novembre scorso» si legge nella lettera. Sempre ai commissari viene

addossata la colpa dei «guasti tecnici» di un' opera che secondo la Fincosit «era già quasi conclusa». Con la richiesta

esplicita al prefetto di Roma di rimuoverli. La giustificazione è che le persone sotto inchiesta «sono state tutte

rimosse». In sostanza, dopo anni in cui i commissari, prima Luigi Magistro, poi Giuseppe Fiengo e Francesco

Ossola, hanno spulciato i bilanci per riportare la macchina del Consorzio alla legalità, adesso le parti si sono invertite.

Sono le imprese a chiedere i danni e il ritorno allo status quo ante. Fiengo e Ossola vengono accusati di «abuso di

potere» e di «mala gestione», di «colpa grave». Addirittura di aver affidato la riparazione del jack-up, la grande nave

costata 53 milioni di euro e mai varata, a ditte esterne . E di aver ritardato la posa delle paratoie, rendendo inutile la

protezione antifouling. Infine, di aver messo a gara l' installazione degli impianti. Trascurando le capacità tecniche

interne. Accuse dello stesso tenore di quelle della lettera inviata dal Provveditore Cinzia Zincone. E nella richiesta di

danni (per 197 milioni di euro) avanzata lo scorso anno dal Covela, il consorzio di imprese di Mantovani. Cosa

succede intorno al Mose? Di chi è davvero la colpa dei ritardi e dei gravi errori scoperti dopo l' inchiesta della

Procura? Troppo semplice attribuirla tutta agli amministratori nominati dall' Anac di Cantone e dal prefetto di Roma all'

indomani degli arresti per corruzione. Ma le imprese premono. Si ritengono danneggiate dalla nuova gestione. Hanno

decine di ricorsi e cause pendenti in Tribunale. Il Mose potrebbe essere concluso il 31 dicembre 2021. Ma resta la

grande partita della manutenzione (almeno 100 milioni l' anno) e i lavori per altri 800 milioni in laguna e all' Arsenale.

Scontro di potere, con la proposta di nuova convenzione avanzata dall' ufficio veneziano del ministero delle

Infrastrutture, retto dalla ministra Pd Paola De Micheli. Che toglierebbe alle imprese i lavori della laguna, con un colpo

di spugna sui debiti e i sovracosti per la manutenzione di lavori malfatti. Una partita aperta. Sullo sfondo c' è il

progetto di Agenzia per Venezia, a cui dovranno partecipare anche Regione e Comune oltre al ministero. «La città

vuole essere coinvolta» dice il sindaco Luigi Brugnaro. Fino ad oggi il Mose è stato realizzato senza mai coinvolgere

il Comune.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Anzi, con il suo parere contrario. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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LA COMMISSIONE

La ruggine nelle cerniere Slitta l' incontro

Decisione rinviata sui rimedi alla corrosione dei tensionatori delle cerniere del

Mose. La commissione tecnica del Provveditorato alle Opere pubbliche,

riunita l' altra sera a palazzo Dieci Savi alla presenza degli esperti Paolucci e

Ramunda, ha deciso di aggiornare l' argomento al 29 aprile. Si tratta di

rimediare ai guasti provocati dalla corrosione su alcuni elementi strategici

della paratoia e delle cerniere del Mose. Uno scandalo scoppiato qualche

anno fa, con la denuncia della corrosione e dei pericoli proprio da parte di

esperti del Provveditorato. E il blocco delle attività di prova delle barriere.

Adesso si tratta di intervenire per garantire la durata di un meccanismo

cardine per il sistema. Scartata la prima idea di coprire l' elemento con paste

protettive, adesso si dovrà attrezzare una sala di manutenzione all' interno

dei corridoi subacquei. Un milione 200 mila euro la spesa prevista. Lavori

affidati alla Carpenterie metalliche di Camin. Si dovrà anche lavorare sul

ritensionamento degli elementi base delle cerniere. Che sono in tutto 156. E

in ogni cerniera ci sono 10 elementi da sistemare. Totale, 1560. Opera che fa

parte della manutenzione della grande opera, per garantirne il funzionamento.

a.v.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Strisce blu gratis fino al 3

VIABILITÀ MESTRE Contrordine. Le strisce blu, nonostante il traffico sia un

po' aumentato dopo l' ultimo decreto del Consiglio dei ministri della fine della

scorsa settimana, continueranno ad essere gratuite anche oltre lo scorso 3

aprile quando scadeva la prima ordinanza comunale che il 19 marzo aveva

liberato tutti gli stalli pubblici, fatta eccezione per quelli a Piazzale Roma, per

consentire la mobilità per urgenze da e per Venezia. Dato che l' ultimo decreto

del 10 aprile proroga le misure fino al 3 maggio, anche l' ordinanza comunale è

stata prorogata fino a quel giorno compreso, e naturalmente continua a restare

sospesa anche l' attività di controllo da parte degli ausiliari alla sosta.

«Abbiamo deciso di prorogare i termini di gratuità per garantire la mobilità dei

lavoratori impegnati nei servizi essenziali ancora aperti, a cui va rivolto il mio

ringraziamento personale e quello di tutta la Città» commenta l' assessore alla

Mobilità, Renato Boraso. La proroga dell' ordinanza si affianca all' accordo tra

Comune, Venezia Terminal Passeggeri spa e Autorità di Sistema Portuale per

la messa a disposizione di 200 posti auto, sempre gratuitamente, del

parcheggio Vtp numero 5 vicino alla fermata del People Mover. A personale

medico sanitario, vigili del fuoco e farmacisti, infine, sono stati messi a disposizione gratuita 200 posti al Garage

Comunale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Le strisce blu restano gratis fino al 3 maggio compreso

Prorogata l' ordinanza sulla sospensione dei parcheggi a pagamento a Mestre, Marghera e Lido

L' ordinanza sulla sospensione del pagamento delle tariffe di sosta per gli

stalli con strisce blu nelle zone di Mestre, Marghera e Lido è prorogata fino al

3 maggio compreso. La tariffazione resta invece invariata per i parcheggi a

pagamento a Piazzale Roma, per consentire la mobilità per urgenze da e per

Venezia. È sospesa anche l' attività di controllo da parte degli ausiliari alla

sosta. Restano, inoltre, gratuiti anche i 200 posti auto messi a disposizione

da VTP, in accordo con il comune e l' autorità portuale, nel parcheggio numero

5 a ridosso della stazione marittima vicino alla fermata del people mover. Ad

alcune istituzioni del territorio, tra cui il personale medico sanitario (su

segnalazione dell' Ulss), i vigili del fuoco e i farmacisti, sono stati messi a

disposizione anche 200 posti gratuiti nel garage comunale. Il tuo browser non

può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il

video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante ,

dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che

avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video.

«Una decisione che si è resa necessaria vista la situazione di incertezza e il

perdurare dello stato d' emergenza. - commenta l' assessore alla Mobilità, Renato Boraso - Abbiamo deciso di

prorogare i termini di gratuità per garantire la mobilità dei lavoratori impegnati nei servizi essenziali ancora aperti».

Sostieni VeneziaToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di VeneziaToday ed i colleghi

delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia

Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo

contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Venezia Today

Venezia
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LOGISTICA

Export, la ripartenza verrà dai porti di Liguria e Veneto

Ricerca Contship/Srm: il Nord punta su Genova, La Spezia e Venezia

Marco Morino

milano Dai corridoi logistici che da Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna

conducono ai porti di Genova, La Spezia e Venezia arriverà la spinta all'

export nella fase 2. L' accessibilità alle strutture portuali, in particolare

stradale, visto che la modalità di trasporto prevalente per accedere ai porti

resta quella su gomma, sarà un elemento determinante per consentire alle

merci italiane di imboccare con rapidità le vie dell' export a lunghissimo

raggio, quelle cioè che accompagnano il made in Italy verso l' Asia e il Nord

America. Il messaggio arriva dall' edizione 2020 dello studio Contship/Srm

(centro studi del gruppo Intesa Sanpaolo) sull' efficienza dei corridoi logistici

italiani. Il report è stato presentato ieri in videoconferenza agli operatori.

Quattrocento imprese manifatturiere di Lombardia, Veneto ed Emilia

Romagna sono state intervistate per valutare il grado di importanza e di

soddisfazione in merito alle operazioni di logistica per merce in

importazione ed esportazione. Una mappa che assume particolare

rilevanza considerando il fatto che si tratta delle tre regioni maggiormente

colpite dalla pandemia da Covid-19. Si tratta di tre grandi motori dell'

economia italiana: Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna rappresentano il 41% del Pil nazionale e oltre il 50% dell'

interscambio commerciale italiano, esportando merci per 255 miliardi di euro. Inoltre il 31% del loro interscambio

import-export avviene via mare. Per il 93% delle imprese manifatturiere lombarde, per il 69% di quelle venete e per il

73% di quelle emilano-romagnole il porto di Genova rappresenta la porta privilegiata per l' export. Per la Lombardia,

sale il porto di La Spezia, indicato quale sbocco privilegiato dal 41% degli interpellati (nel sondaggio è stato chiesto

alle imprese di indicare due porti). Per il Veneto, in grande rilievo Venezia (49%). Le imprese esportarici dell' Emilia

Romagna, dopo il porto di Genova, puntano su La Spezia (30%) e Livorno (29%). Importante nell' analisi e per il

miglioramento del corridoio logistico è la comprensione della principale modalità di collegamento tra porti e sistema

industriale, ovvero, una volta che la merce è giunta al porto, come arriva nelle imprese e viceversa. Per l' ultima tratta

le imprese continuano a preferire il trasporto su strada (90% in Lombardia, 75% in Veneto e 84% in Emilia Romagna).

Garantire un' accessibilità stradale efficiente con il sistema portuale, soprattutto nella martoriata Liguria, sarà

determinante per sorti del nostro export. Le imprese manifatturiere lombarde, osserva la ricerca Contship/Srm, hanno

le aspettative più alte per quanto riguarda la performance dei corridoi logistici che utilizzano, ma allo stesso tempo

sembrano essere piuttosto soddisfatte della qualità complessiva delle loro opzioni logistiche. La disparità tra l'

importanza dei servizi e il livello di soddisfazione delle imprese in Emilia Romagna si è ridotta, segno che la qualità

complessiva dei servizi disponibili sta migliorando. Tra le tre regioni, il divario maggiore tra preferenza e

soddisfazione si registra in Veneto - ciò indica il bisogno urgente di migliorare ulteriormente la qualità complessiva dei

servizi forniti ai cluster industriali e alle imprese manifatturiere localizzate in questa regione. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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'Test e questionari Daremo i consigli al mondo del lavoro per avere sicurezza'

La task force per la ripartenza della Liguria prepara le mosse Scelti altri 12 professionisti: ora Ë un team di 27
componenti

Matteo Dell' Antico Emanuele Rossi / GENOVA Passano da quindici a ventisette i "saggi" per

aiutare la Liguria a individuare regole e prassi della fase 2. Oltre ai 15 nomi rivelati ieri dal Secolo

XIX e provenienti dall' Università, dalla sanità e dagli ordini professionali, Toti ha voluto

coinvolgere anche il presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio Signorini, il direttore di Liguria

digitale Enrico Castanini, il direttore scientifico di Iit Giorgio Metta e altri soggetti provenienti dal

mondo delle professioni o già visti alla prova con l' emergenza Ponte Morandi come il

subcommissario Ugo Ballerini o Luciano Grasso. A tutti Toti ha mandato una lettera di

ringraziamento e di "convocazione". LA RIPRESA A SCAGLIONI Il primo incontro (in video

conferenza) ci sarà domani pomeriggio e poi saranno creati dei gruppi di lavoro. Gli esperti della

sanità faranno la parte del leone, per indicare i comportamenti da tenere in questa fase di lento

declino dell' epidemia, per evitare di ritrovarci in pochi giorni con gli ospedali di nuovo al collasso.

Ma ai rappresentanti del mondo produttivo e delle professioni spetta l' arduo compito di declinare

le indicazioni dei sanitari sulla realtà del lavoro, per programmare un orizzonte di riaperture

graduale, 'vogliamo dare a tutti, dal tu rismo al commercio alle piccole imprese un' idea di come

potranno ripartire», dice il direttore della Camera di commercio Maurizio Caviglia, 'Ë un equilibrio

difficile, come un gioco dello Shangai: spostiamo un bastoncino alla volta, ma non deve cadere l'

insieme». A tracciare la via per i cantieri sarà il presidente dell' ordine degli ingegneri Maurizio Michelini, che punta sull'

esperienza del cantiere del Polcevera e sulla prevalenza delle buone pratiche sulle rigidità normative. Per blindare

quelle che diventeranno ordinanze e decreti regionali e armonizzare con quanto deci derà il governo invece l'

incaricato Ë l' unico giurista del gruppone, il professor Lorenzo Cuocolo. Per evitare conflitti con quanto deciderà il

governo e la squadra di esperti guidata da Vittorio Colao ci si concentrerà primariamente sulle materie di competenza

regionale (dal trasporto pubblico alla sanità alla programmazione dei fondi europei) e sulle specificità liguri. 'Sul

turismo e sulla portualità - azzarda Caviglia dobbiamo essere così bravi da indicare noi la strada a Roma, perché non

ci sono altri porti come Genova in Italia e perché le nostre spiagge non so no come quelle della Versilia o dell' Emilia».

AZIENDE AL SETACCIO PER EVITARE IL BIS » chiaro che tutti gli spazi di manovra dipendono dall' andamento del

virus. E dalla capacità della Liguria di tracciarne il percorso. E qui entrano in gioco gli epidemiologi e la parte sanitaria

della task force con il professore Filippo An saldi. Che fa capire come si dovrà cambiare registro nella "fase 2":

'Sinora osserviamo la diminuzione sulle terapie intensive e sui ricoveri. Dobbiamo essere in grado di muoverci in

anticipo ed evitare che le aziende diventino un luogo di contagio». Come fare? L' idea allo studio Ë di estendere il più

possibile i test sierologici nelle realtà aziendali (si partirà con qualche sperimentazione), ma non a tutti: con un

questionario si potrebbero "setacciare" e individuare i soggetti che nelle scorse settimane possono essere venuti a

contatto con positivi. Questi saranno sottoposti a test sierologici e se positivi agli anticorpi Igm o Igg, sarà fatto il

tampone per isolare subito eventuali positivi che non abbiano i sintomi. Ma da qui si passerà ad un più efficace

tracciamento dei contatti del positivo. Con la possibilità di sottoporli a tampone, cosa che oggi non avviene:

'Dobbiamo incrementare la tracciatura - sostiene Ansaldi - e di conseguenza anche la capacità dei nostri laboratori di

fare più test. Un buon metodo

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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per i contatti potrebbe essere quello del drive through», i tamponi in auto già sperimentati per i guariti. In parallelo, il

sistema deve attrezzarsi per consentire più luoghi dove garantire l' isolamento a chi non può farlo a casa propria: 'C' Ë

un grande sforzo per trovare queste strutture», spiega An saldi. E il tracciamento dei casi di positività deve arrivare a

livello micro, anche sfruttando la tecnologia: 'La sorveglianza deve essere stringente, a livello di quartiere se non di

via, per potere nel caso procedere a chiusure selettive», come era previsto nella primissima fase dell' epidemia.

Prima che il dilagare dei casi ci precipitasse tutti in questa infinita "fase uno" che la Liguria vuole lasciarsi alle spalle.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' intervista

Signorini "Investiamo in questo momento di crisi Il porto non può fermarsi"

di Massimo Minella Un occhio all' organizzazione del lavoro, uno alle

informazioni. Paolo Signorini, nel suo ufficio al primo piano di Palazzo San

Giorgio, ha appena terminato di verificare con la direzione tecnica dell'

authority la disponibilità quasi totale dei cantieri aperti in porto a lavorare. Un

bel segnale, spiega il presidente che intanto segue il flusso delle notizie che

si rincorre sui siti e fotografa dentro agli spazi ristretti di uno smartphone ciò

che accade in Cina o in Germania. «Ci sono segnali evidenti di ripartenza -

spiega - A Shangai, ad esempio, la vita si sta avviando alla normalità. Anche

la Germania sta ripartendo, mentre da Israele arriva la notizia della durata

massima stimata del coronavirus, settanta giorni. Stiamo a vedere che

succede. Noi dobbiamo semplicemente rispondere a tutto questo con il

rispetto delle regole». Signorini riflette sul calo già evidente dei traffici, anche

se prepara una stagione di ripresa nel medio periodo. «È nei momenti di

crisi che si deve puntare di più sul futuro, per farsi trovare pronti quando

verrà il momento». E quando verrà? «Nessuno ha certezze, da questo

punto di vista. Ci sono i segnali e poi i numeri che tutti possono leggere.

Ognuno deve però restare concentrare sul proprio lavoro. Io sto ai fatti che, per quanto riguarda i traffici, dicono che a

marzo siamo scesi del 10%. Il primo trimestre è ancora in pareggio, visto che i primi due mesi erano stati positivi. Ad

aprile stiamo soffrendo di più, ma anche questo era prevedibile». Che cosa la preoccupa di più? «I passeggeri.

Questa situazione avrà ripercussioni sul modo di organizzare il proprio tempo. Penso a come stavamo crescendo sui

passeggeri, crociere e traghetti e a quello che sta avvenendo ora». Freneranno anche gli investimenti. Sulle crociere

era tutto avviato per il Mille di levante, il restyling dell' Hennebique, il ponte Parodi, il terminal Costa alla Gadda...

«Assolutamente no. Anzi resto convinto che quando il momento è difficile, come quello che stiamo oggettivamente

vivendo adesso, allora bisogna spingere ancora di più sull' acceleratore degli investimenti. Così saremo pronti prima

degli altri». Ma investimenti significa anche spesa. Si può sostenere? «Significa spesa, già coperta in gran parte

nel nostro bilancio, e significa lavoro per le imprese che hanno aperto i loro cantieri in porto. Allo scattare del

lockdown avevo chiesto alla direzione tecnica di verificare la posizione di ogni singolo cantiere: erano operativi

perché fra le attività in deroga o non lo erano? E come volevano comportarsi: lavorare o fermarsi? Devo ammettere

che in quella prima fase in cui era ancora tutto molto incerto molte avevano manifestato l' intenzione di fermarsi.

Proprio oggi (ieri per chi legge n.d.r.) ho chiesto di rifare la stesse domande».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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E come è andata? «A eccezione di due ancora in stand by e di cinque che hanno problemi extra Covid, tutti gli altri

cantieri mi hanno risposto di essersi attrezzati per essere operativi. Alcuni non si sono mai fermati, altri hanno ripreso

nel rispetto delle norme sulle protezioni e il distanziamento». Se l' aspettava? «Francamente sì, è un segnale di grande

consapevolezza e di coscienza da parte delle imprese». Il lavoro deve però essere sicuro... «Questa è la premessa.

Chi lavora nei cantieri del porto, ma è ovvio che vale per tutti, deve garantire ai suoi addetti il massimo rispetto delle

ordinanze e dei decreti». E sul fronte dei costi come si gestisce questa situazione? «Aumentando la spesa

effettiva. Me lo lasci dire, per le imprese la possibilità di ricevere denaro è vitale, perché i costi per loro continuano

come prima. Noi interveniamo pagando le prestazioni rese, ma cercando anche di accelerare le aggiudicazioni, con

soldi che andremo a spendere l' anno prossimo». Ora dove state spendendo? «L' elenco è lungo, ma le faccio il

caso della nuova diga foranea. Per la progettazione il costo è notevole, 5-6 milioni. Ma ce ne sono tante altre, quelle

del piano straordinario che generano spesa per la progettazione, e quelle del programma triennale, che sono cantieri,

manutenzioni, interventi di carattere ambientale, come le dune a Pra'. Garantiamo un flusso di cassa che è vitale, in un

momento come questo. Se non ci fosse rischierebbe di fermarsi l' intero sistema, non solo quello economico, ma

anche quello finanziario, delle banche». In che senso? «Vede, il problema riguarda sia le imprese, sia i lavoratori. Per

le prime c' è il decreto liquidità, per i secondi la cassa integrazione. Se con il lavoro si mantengono le imprese vive,

operanti, allora possibile per le banche intervenire con gli stanziamenti. Un conto, infatti, è sostenere un' azienda in

attività, e uno un' azienda ferma. Diventerebbe tutto più complicato, anche per le garanzie».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il porto ha già perso il 20 per cento solo a marzo. Ad aprile sarà peggio

Il porto di Genova aveva iniziato alla grande il nuovo anno, tanto che ha chiuso

il primo trimestre 2020 a quota 630mila teu, in linea con lo stesso periodo del

2019. Marzo ha però fatto registrare un calo del 10,3% su marzo 2019 e le

stime per il mese di aprile sono di una contrazione del 25%, a causa del

lockdown per il Coronavirus che pesa sia sulle importazioni che sulle

esportazioni. In un mese bruciata dunque tutta la prima fase di ripresa, e d' ora

in avanti sarà sempre peggio. Le previsioni per il prossimo futuro sono con

segno negativo «anche se sono entrate in vigore le prime misure di emergenza

mirate a semplificare le procedure e facilitare gli scambi commerciali»,

sottolinea l' analisi dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel mese

di marzo il terminal Psa Genova Prà, il più importante dello scalo, ha perso 13

navi per cancellazioni e ritardi più altre 4 per la chiusura di una coppia di

servizi. Il terminal Sech ha mantenuto i servizi senza cancellazioni legate al

Coronavirus, mentre il Terminal San Giorgio ha registrato un decremento del

traffico nel mese di marzo con un calo del 15% dei volumi e una riduzione delle

navi e ad aprile è prevista una contrazione ulteriore fra il 30 e il 40%. Per

quanto riguarda il porto di Savona i collegamenti ro/ro di Grimaldi con la Spagna e il Nord America e il servizio Nyk di

trasporto auto fra il Far East e l' Europa proseguono seppure con volumi ridotti. I servizi di Vado Gateways e Reefer

terminal nel porto di Vado Ligure sono regolari ma le previsioni sono di un calo dei volumi nei prossimi mesi.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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A marzo -10,3% container in Porto Genova

Il porto di Genova ha chiuso il primo trimestre 2020 a quota 630 mila teu, in

linea con lo stesso periodo del 2019. Marzo ha però fatto registrare un calo

del 10,3% su marzo 2019 e le stime per il mese di aprile sono di una

contrazione del 25%, a causa del lockdown per il Coronavirus che pesa sia

sulle importazioni che sulle esportazioni. L' effetto Covid -19 adesso si legge

anche nei numeri del traffico container dello scalo. Le previsioni per il

prossimo futuro sono con segno negativo "anche se sono entrate in vigore le

prime misure di emergenza mirate a semplificare le procedure e facilitare gli

scambi commerciali" sottolinea l' analisi dell' Autorità portuale del Mar Ligure

Occidentale. Nel mese di marzo il terminal Psa Genova Pra', il più importante

dello scalo, ha perso 13 toccate per cancellazioni e ritardi più altre 4 per la

chiusura di una coppia di servizi. Il terminal Sech ha mantenuto i servizi senza

cancellazioni legate al Coronavirus, mentre il Terminal San Giorgio ha

registrato un decremento del traffico nel mese di marzo con un calo del 15%

dei volumi e una riduzione delle navi e ad aprile è prevista una contrazione

ulteriore fra il 30 e il 40%. Per quanto riguarda il porto d i  Savona i

collegamenti ro/ro di Grimaldi con la Spagna e il Nord America e il servizio Nyk di trasporto auto fra il Far East e l'

Europa prosegue seppure con volumi ridotti. I servizi di Vado Gateways e Reefer terminal nel porto di Vado Ligure

sono regolari ma le previsioni sono di un calo dei volumi nei prossimi mesi. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Coronavirus: traffico container -10,3% a marzo a Genova

Le previsioni dell' Adsp per aprile sono di un calo del 25%

(ANSA) - GENOVA, 16 APR - Il porto di Genova ha chiuso il primo trimestre

2020 a quota 630 mila teu, in linea con lo stesso periodo del 2019. Marzo ha

però fatto registrare un calo del 10,3% su marzo 2019 e le stime per il mese

di aprile sono di una contrazione del 25%, a causa del lockdown per il

Coronavirus che pesa sia sulle importazioni che sulle esportazioni. L' effetto

Covid -19 adesso si legge anche nei numeri del traffico container dello scalo.

Le previsioni per il prossimo futuro sono con segno negativo "anche se sono

entrate in vigore le prime misure di emergenza mirate a semplificare le

procedure e facilitare gli scambi commerciali" sottolinea l' analisi dell' Autorità

portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel mese di marzo il terminal Psa

Genova Pra', il più importante dello scalo, ha perso 13 toccate per

cancellazioni e ritardi più altre 4 per la chiusura di una coppia di servizi. Il

terminal Sech ha mantenuto i servizi senza cancellazioni legate al

Coronavirus, mentre il Terminal San Giorgio ha registrato un decremento del

traffico nel mese di marzo con un calo del 15% dei volumi e una riduzione

delle navi e ad aprile è prevista una contrazione ulteriore fra il 30 e il 40%. Per

quanto riguarda il porto di Savona i collegamenti ro/ro di Grimaldi con la Spagna e il Nord America e il servizio Nyk di

trasporto auto fra il Far East e l' Europa prosegue seppure con volumi ridotti. I servizi di Vado Gateways e Reefer

terminal nel porto di Vado Ligure sono regolari ma le previsioni sono di un calo dei volumi nei prossimi mesi. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, marzo in calo del 10%: il Coronavirus fa sentire i suoi effetti

Chiuso il primo trimestre 2020 a quota 630 mila teu, in linea con lo stesso periodo del 2019, ma per aprile si teme un
crollo fino al 25%

Genova . Il porto di Genova ha chiuso il primo trimestre 2020 a quota 630

mila teu, in linea con lo stesso periodo del 2019. Marzo, da solo, ha però fatto

registrare un calo del 10,3% rispetto allo stesso mese dell' anno precedente e

le stime per il mese di aprile sono di una contrazione del 25%, a causa del

lockdown per il Coronavirus. Un ostacolo che pesa sia sulle importazioni sia

sulle esportazioni. L' effetto Covid -19 adesso si legge anche nei numeri del

traffico container dello scalo. Le previsioni per il prossimo futuro sono con

segno negativo 'anche se sono entrate in vigore le prime misure di emergenza

mirate a semplificare le procedure e facilitare gli scambi commerciali'

sottolinea l' analisi dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel mese

di marzo il terminal Psa Genova Pra', il più importante dello scalo, ha perso

13 toccate per cancellazioni e ritardi più altre 4 per la chiusura di una coppia di

servizi. Il terminal Sech ha mantenuto i servizi senza cancellazioni legate al

Coronavirus, mentre il Terminal San Giorgio ha registrato un decremento del

traffico nel mese di marzo con un calo del 15% dei volumi e una riduzione

delle navi e ad aprile è prevista una contrazione ulteriore fra il 30 e il 40%. Per

quanto riguarda il porto di Savona i collegamenti ro/ro di Grimaldi con la Spagna e il Nord America e il servizio Nyk di

trasporto auto fra il Far East e l' Europa prosegue seppure con volumi ridotti. I servizi di Vado Gateways e Reefer

terminal nel porto di Vado Ligure sono regolari ma le previsioni sono di un calo dei volumi nei prossimi mesi.

Genova24

Genova, Voltri
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A marzo il traffico dei container nel porto di Genova è calato del -10,3% e ad aprile è attesa
una flessione del -25%

Anche a Savona - Vado Ligure è prevista una riduzione dei volumi di traffico

Nel quinto bollettino informativo sull' emergenza epidemiologica Covid-19, e

sulle sue ripercussioni sull' attività del porto di Genova, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale ha reso noto che se nel primo trimestre di

quest' anno il traffico containerizzato movimentato dallo scalo portuale del

capoluogo ligure è ammontato a 630mila teu, volume identico a quello dei

primi tre mesi del 2019, mentre nel solo mese di marzo è stata registrata una

diminuzione del -10,3% rispetto allo stesso mese del 2019. Per il corrente

mese di aprile è invece attesa un' accentuata flessione del -25% a causa del

mantenimento in vigore delle misure per la limitazione della mobilità che hanno

un impatto negativo sia sulle importazioni che sulle esportazioni. In

particolare, l' ente portuale ha specificato che lo scorso mese il solo container

terminal gestito dalla PSA Genova Pra', che è il principale terminal per

contenitori del porto, ha perso 13 scali di navi portacontainer a causa di

cancellazioni decisi dalle compagnie di navigazione o di ritardi a cui si è

aggiunta la perdita di due scali dovuta alla cessazione di due servizi. Al

container terminal SECH, invece, non è stata registrata alcuna cancellazione di scali determinata dalla crisi sanitaria,

mentre al Terminal San Giorgio è stata accusata una contrazione del -15% dei volumi movimentati e una riduzione

degli scali, mentre ad aprile è attesa un' ulteriore diminuzione del 30-40%. Relativamente alla situazione dei traffici

cargo negli altri porti di Savona e Vado Ligure, anch' essi amministrati dall' AdSP del Mar Ligure Occidentale, l' ente

ha reso noto che a Savona i servizi marittimi ro-ro operati dal gruppo Grimaldi per la Spagna e il Nord America e i

servizi marittimi per il trasporto di auto tra l' Estremo Oriente e l' Europa operati dalla giapponese NYK continuano ad

essere realizzati con frequenza invariata, con approdi regolari al Savona Terminal Auto, anche se i volumi di traffico

risultano in calo. Regolari risultano anche i servizi marittimi che fanno scalo al Vado Gateway e al Reefer Terminal del

porto di Vado Ligure, quantunque anche per questi nei prossimi mesi sia attesa una riduzione dei volumi di traffico

generati.

Informare

Genova, Voltri
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Coronavirus: traffico container -10,3% a marzo a Genova

Le previsioni dell' Autorità portuale

Il porto di Genova ha chiuso il primo trimestre 2020 a quota 630 mila teu, in

linea con lo stesso periodo del 2019. Marzo ha però fatto registrare un calo

del 10,3% su marzo 2019 e le stime per il mese di aprile sono di una

contrazione del 25%, a causa del lockdown per il Coronavirus che pesa sia

sulle importazioni che sulle esportazioni. L' effetto Covid -19 adesso si legge

anche nei numeri del traffico container dello scalo. Le previsioni per il

prossimo futuro sono con segno negativo "anche se sono entrate in vigore le

prime misure di emergenza mirate a semplificare le procedure e facilitare gli

scambi commerciali" sottolinea l' analisi dell' Autorità portuale del Mar Ligure

Occidentale. Nel mese di marzo il terminal Psa Genova Prà, il più importante

dello scalo, ha perso 13 toccate per cancellazioni e ritardi più altre 4 per la

chiusura di una coppia di servizi. Il terminal Sech ha mantenuto i servizi senza

cancellazioni legate al Coronavirus, mentre il Terminal San Giorgio ha

registrato un decremento del traffico nel mese di marzo con un calo del 15%

dei volumi e una riduzione delle navi e ad aprile è prevista una contrazione

ulteriore fra il 30 e il 40%. Per quanto riguarda il porto di Savona i

collegamenti ro/ro di Grimaldi con la Spagna e il Nord America e il servizio Nyk di trasporto auto fra il Far East e l'

Europa prosegue seppure con volumi ridotti. I servizi di Vado Gateways e Reefer terminal nel porto di Vado Ligure

sono regolari ma le previsioni sono di un calo dei volumi nei prossimi mesi.

larepubblica.it (Genova)
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Covid-19: Comune di Genova incontra sindacati

Maresca: salute di cittadini e lavoratori è il primo valore da tutelare

Redazione

GENOVA Il Comune di Genova ha dato il via ad una serie di incontri periodici

con i rappresentanti sindacali per monitorare la situazione della sicurezza e

della produttività in porto anche dal punto di vista dei lavoratori in questo

periodo di emergenza per il Covid-19. Dopo i costanti contatti di ascolto e

collaborazione con le associazioni e le realtà del territorio, ieri mattina

l'assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco Maresca

(nella foto) ha inaugurato la serie di questi incontri. Al primo meeting, cui ha

preso parte anche Fulvia Musso consigliera del Municipio VII Ponente, sono

intervenuti Giuseppe Gulli (Uilt), Davide Traverso (Fit Cicl), Enrico Ascheri (Filt

Cgil). A margine dell'incontro, l'assessore allo Sviluppo economico portuale e

logistico Francesco Maresca,ha sottolineato: Ritengo fondamentale questo

appuntamento perché considero la salute dei cittadini e dei lavoratori il primo

valore che un'amministrazione comunale debba tutelare. Come Comune di

Genova stiamo intraprendendo con imprese e rappresentati dei lavoratori un

percorso sinergico e integrato per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro

nelle varie fasi di riapertura di aziende e professioni marittime. Oltre a ciò, se

fosse necessario, siamo pronti a produrre un documento condiviso per richiedere al Governo aiuti a tutela dei posti di

lavoro e della produttività per il nostro porto che, a tutti gli effetti, è il primo del Paese e lo scalo più strategico del

Mediterraneo, ha concluso l'assessore del Comune di Genova. Sempre ieri, sono giunte a Genova dalla Cina 70.000

mascherine chirurgiche e 5.000 di tipologia FFP2 (dotate di filtro e promosse e consigliate dall'Organizzazione

mondiale della Sanità). Questo primo carico di materiale sanitario, acquistato dalla Civica Amministrazione, verrà

destinato a tutti i suoi dipendenti che non possono usufruire del telelavoro nello svolgere i loro servizi essenziali. I

dispositivi di protezione individuale serviranno anche a coprire le esigenza delle aziende partecipate e, in particolare a

chi lavora nei trasporti, nella raccolta rifiuti, nella polizia locale e nella protezione civile, oltre che ai volontari impegnati

in molti servizi, tra i quali la consegna della spesa a domicilio. La distribuzione verrà gestita e coordinata dalla

protezione civile del Comune di Genova.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Coronavirus, a marzo calo del 10,3% sul traffico container nel porto di Genova

GENOVA - Il porto di Genova ha chiuso il primo trimestre 2020 a quota 630

mila teu, in linea con lo stesso periodo del 2019. Marzo ha però fatto

registrare un calo del 10,3% su marzo 2019 e le stime per il mese di aprile

sono di una contrazione del 25%, a causa del lockdown per il Coronavirus che

pesa sia sulle importazioni che sulle esportazioni. L' effetto Covid -19 adesso

si legge anche nei numeri del traffico container dello scalo. Le previsioni per il

prossimo futuro sono con segno negativo "anche se sono entrate in vigore le

prime misure di emergenza mirate a semplificare le procedure e facilitare gli

scambi commerciali" sottolinea l' analisi dell' Autorità portuale del Mar Ligure

Occidentale. Nel mese di marzo il terminal Psa Genova Pra', il più importante

dello scalo, ha perso 13 toccate per cancellazioni e ritardi più altre 4 per la

chiusura di una coppia di servizi. Il terminal Sech ha mantenuto i servizi senza

cancellazioni legate al Coronavirus, mentre il Terminal San Giorgio ha

registrato un decremento del traffico nel mese di marzo con un calo del 15%

dei volumi e una riduzione delle navi e ad aprile è prevista una contrazione

ulteriore fra il 30 e il 40%. Per quanto riguarda il porto d i  Savona i

collegamenti ro/ro di Grimaldi con la Spagna e il Nord America e il servizio Nyk di trasporto auto fra il Far East e l'

Europa prosegue seppure con volumi ridotti. I servizi di Vado Gateways e Reefer terminal nel porto di Vado Ligure

sono regolari ma le previsioni sono di un calo dei volumi nei prossimi mesi. Approfondimenti Coronavirus, Mancini e i

grandi ex della Sampdoria con i tifosi per il San Martino Coronavirus, pizza e birra in un locale a Genova: clienti

multati e pizzeria chiusa Coronavirus, gli Ultras della Sampdoria: "Vogliamo il record di beneficenza" Coronavirus e

calcio, Casarin: "Riattivare il servizio VAR non sar un problema" Video Coronavirus e turismo, Giampellegrini:

"Cancellare ogni precedente strategia" Coronavirus, Mancini e i grandi ex della Sampdoria con i tifosi per il San

Martino Coronavirus, i balneari: "Ipotesi plexiglass tra i lettini in spiaggia non fattibile" Coronavirus, Berta

(Confindustria): "Le aziende si stanno attrezzando per riaprire" Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, Spezia e Venezia sono i porti più utilizzati dalle industrie del Nord Italia

Analizzando le abitudini di un ampio campione di imprese industriali del Nord

Italia si scopre che il porto di Genova è lo scalo gateway più utilizzato per

l'export delle merci, seguito da La Spezia, che solo il 30% degli esportatori sa

quale sia il porto di destinazione delle proprie merci, che le condizioni di

vendita Ex-works sono di gran lunga preferite dagli esportatori (67%) mentre

sono la minoranza per gli importatori (44%) e che il 69% degli esportatori e

49% degli importatori esternalizzano le proprie attività di logistica merci.

Rispetto all'edizione precedente dello studio (2018) il trasporto intermodale

ferroviario appare in flessione rispetto all'alternativa tutto-strada e comunque

si attesta su livelli ancora modesti. A proposito infine della sostenibilità della

logistica, le aspettative dei clienti sono in aumento anche se appena il 4%

delle aziende persegue oggi progetti di logistica sostenibile. Lo rivela

l'edizione 2020 del report 'Corridoi ed efficienza logistica dei territori'

elaborato da Contship Italia e da Srm e oggetto di un apposito webinar di

presentazione moderato da SHIPPING ITALY. L'analisi ha raccolto i dati

forniti da 400 aziende che rappresentano il 50,2% dell'export italiano

complessivo e sono basate in tre regioni del nord (Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna) che pesano per il 41% sul

Pil totale del nostro paese. Dunque un campione significativo soprattutto per il settentrione d'Italia. A proposito degli

scali marittimi più utilizzati la ricerca mostra come per l'80% delle imprese intervistate Genova rappresenta uno dei

porti più utilizzati per spedire carichi in export, seguito da La Spezia (25%) e Venezia (19%). La somma delle tre

percentuali supera 100 perché ogni impresa spesso utilizza più di un porto per la sua catena logistica. Nel dettaglio

della Lombardia (150 imprese intervistate) le merci in esportazione viaggiano verso i porti per l'88% su gomma e per

il restante 12% utilizzando l'intermodalità treno-gomma. Il 93% degli esportatori utilizza il porto di Genova per spedire

via mare i propri container, il 41% La Spezia e il 2% Livorno. In import la quota di tutto strada (89%) prevale sempre

sull'intermodale (11%) e lo scalo del capoluogo ligure è un transito quasi obbligato (lo usano il 97% delle aziende

lombarde), seguito La Spezia (41%) e da Venezia (3%). A proposito invece del Veneto (150 imprese intervistate) , in

export gli scali marittimi di Genova (69%) e di Venezia (49%) sono i due gateway più utilizzati, seguiti da Trieste

(15%) e da La Spezia (6%). Il 70% dei container viaggia dallo stabilimento produttivo alle banchine via camion. Per

ciò che riguarda invece i flussi di merce in entrata verso il Veneto (che dalle banchine si trasferiscono per il 70% su

gomma), il porto di Marghera (Venezia) risulta il più scelto dagli importatori (55%), seguito da Genova (48%), Trieste

(28%) e La Spezia (8%). Con riferimento infine all'Emilia Romagna (100 cargo owner intervistati) la quota di trasporto

intermodale per i flussi in export è pari al 31%, Genova è il porto di transito più menzionato dalle imprese come

gateway (76%), seguito da La Spezia (30%) e Livorno (29%). In import i tre scali più utilizzati per l'inoltro di merci a

destinazione sono gli stessi con il capoluogo ligure in testa (79%), seguito da Spezia (30%) e dal porto toscano (7%).

Per ciò che riguarda il trasporto terrestre i container in import viaggiano dal porto verso l'Emilia Romagna per l'83%

via camion. Rispetto all'edizione 2018 dello stesso report risulta stabile la tendenza generale all'utilizzo del trasporto

gommato da e per i porti , migliora invece il dato dell'intermodale in Veneto (da 6 a 25%) mentre rimane inalterato per

quel che riguarda Emilia Romagna (15%) e Lombardia (10%). L'utilizzo del trasporto intermodale treno-camion varia

da un corridoio logistico all'altro ma l'indagine rivela che un uso più marcato del trasporto container 'tutto strada' si ha

nei porti di Genova (quota salita dal 68 al 91%) e a Venezia (100%). Il porto di Spezia, inoltre, ha il doppio della quota

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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il 62% delle imprese veneto intervistate usano il treno per trasportare container mentre per le aziende emiliane

questa quota raggiunge il 44%. Sempre a proposito dell'export la ricerca di Contship e Srm mostra che, rispetto

all'edizione precedente, l'esportazioni dalla Lombardia verso l'Europa sono cresciute in maniera significativa (dal 12 al

47%), seguite dall'Asia (40%) e dal Nord America (20%). Tendenze simili valgono anche per l'Emilia Romagna e il

Veneto con Asia e Nord America principali mercati di sbocco delle merci. A proposito poi della logistica in

outsourcing , il report evidenzia come il numero delle imprese che gestiscono la logistica in proprio (internamente) è

passato dal 15% al 31% e in particolare in Lombardia questa percentuale è salita dal 29% al 34% fra questa e la

precedente edizione dell'indagine. Con riferimento infine alle condizioni di vendita internazionale delle merci secondo

gli Incoterms, la resa Ex-Works prevale ancora (67%) per le merci in esportazione mentre scende al 44% nel caso di

prodotti importati verso l'Italia. A commento di questo rapporto appena presentato Daniele Testi, direttore marketing e

comunicazione del Gruppo Contship Italia, ha detto: 'Siamo positivamente sorpresi dall'interesse e dal dialogo

generati da questo report negli ultimi due anni. Questo progetto è nato per costruire un osservatorio che aiuti, tramite

la realizzazione di interviste dettagliate delle imprese manufatturiere, a esaminare e tracciare come si evolve il

sentiment di mercato. Questo obiettivo rimane il nostro focus nella seconda edizione dell'indagine in collaborazione

con il nostro partner Srm e crediamo che possa rappresentare anche un punto interessante per focalizzare energie e

investimenti necessari alla ri-nascita della competitività economica dell'Italia'. Testi ha poi aggiunto: 'È condiviso da

molti soggetti anche a livello associativo che imprese manifatturiere e operatori logistici ripensino insieme le modalità

di accesso e sviluppo dei corridoi logistici. Serve un patto tra manifattura, logistica, ricerca e credito per ricostruire un

made in Italy della logistica percepito come valore aggiunto al prezzo dei nostri prodotti. Sono tematiche che

dovrebbero avere un posto privilegiato in un capitolo della prossima finanziaria per quanto riguarda le politiche di

sviluppo economico'. Scarica il report completo Corridoi ed efficienza logistica dei territori

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Efficienza logistica, poca intemodalità ed eccessiva dipendenza dell' ex-works

Contship e SRM presentano il secondo rapporto sui corridoi logistici di

Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna. Peserà l' effetto pandemia sul

sistema produttivo ma anche il modello va cambiato guardando a sostenibilità

e servizi a valore aggiunto La pandemia da Covid-19 potrebbe ridurre i volumi

di traffico container nei porti cinesi di oltre 6 milioni di Teu nel primo trimestre

dell' anno. Flessione che se confermata potrebbe incidere su un calo del

traffico globale dello 0,7% e delle call settimanali delle navi cinesi del 20%.

Ciò impatterà i flussi gestiti dai porti europei in maniera variabile: nello

scenario più pessimistico, secondo i dati elaborati da Alphaliner, le percentuali

sul totale degli scambi per scali come Amburgo e Rotterdam oscillerebbero

tra il 6 e l' 8% mentre per Trieste, La Spezia e Genova il range si attesterebbe

tra il 4 e il 5%. Previsioni sul futuro dello shipping emerse dalla presentazione

via webinar del Report " Corridoi ed Efficienza Logistica dei Territori ",

seconda edizione della survey di Contship Italia Group e SRM sulle

preferenze logistiche di oltre 400 imprese manifatturiere di Veneto, Lombardia

ed Emilia Romagna, cluster produttivo del paese che rappresenta

complessivamente il 50% dell' interscambio nazionale per un totale di 255 miliardi di euro. Dai dati - raccolti prima dell'

emergenze e proprio per questi interessanti perché restituiscono una fotografia dello stato dell' arte utile per gli

interventi che bisognerà intraprendere per il rilancio dell' economia italiana - viene confermata l' importanza del porto

di Genova come sbocco per l' export delle tre regioni (80% del totale rispetto al 74% registrato l' anno scorso) seguito

da La Spezia e Venezia. Da sottolineare la crescita dello scalo spezzino che sale di 18 (41%) rispetto alla rilevazione

Primo Magazine

Genova, Voltri
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precedente. Tra le tendenze attestate, la prevalenza dell' utilizzo del trasporto stradale 83% e la quota marginale dell'

intermodale (17%, con un picco del Veneto al 25%). Rispetto alla proiezione internazionale delle imprese: crescono i

traffici con l' Europa (dal 12% al 47% in Lombardia, curva simile in Veneto ed in Emilia Romagna) mentre resiste l'

export a lungo raggio (Asia, 40%; Nord America, 20%). Aumenta il numero delle imprese che gestiscono la logistica

in proprio, passando dall' 15% al 31% (in Lombardia il dato si porta al 29% e in Veneto al 34%) mentre permane la

prevalenza all' uso dell' ex-works che anzi cresce dal 64% al 67% dall' ultima survey. Numeri poco positivi anche per

quanto concerne il tema sostenibilità. Solo il 16% delle aziende intervistate dichiara di gestire il tema della sostenibilità

attraverso uno specifico modello di governance interna e di ingaggio con i portatori di interesse. "Sulla tema della

sostenibilità siamo ancora ad un' attenzione prettamente teorica," ha spiegato Daniele Testi, Marketing &

Communication Director di Contship. "Molto dipenderà dal cambio delle pratiche di acquisto da parte dei

consumatori. Ma anche da una revisione delle modalità di accesso ai corridoi logistici, su cui bisognerà puntare in

modo strategico nelle misure che dovrà premdere il governo per il rilancio del settore".
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L' impianto Mittal di Cornigliano lavora quasi a regime: l' industria alimentare ha bisogno di latta
Sindacati e azienda trattano per far marciare la banda stagnata anche nelle feste e ad agosto

La quarantena spinge lex Ilva Tornano in fabbrica 200 operai

Gilda Ferrari / GENOVA Poco meno di 200 in fabbrica, su tre turni.

Costantemente monitorati dalla prefettura, dal sindacato e dall' azienda, ma di

fatto a un passo dall' andare a regime, cioè produrre quanto producevano

prima che il Covid-19 travolgesse il mondo. All' ex Ilva di Genova oggi

ArcelorMittal Italia - poco meno di 200 addetti sono tornati a lavorare. Sono gli

operai attivi sulla linea che produce banda stagnata e cromata, la cosiddetta

latta, il materiale utilizzato dall' industria alimentare per realizzare i tappi in

metallo di molte bevande e per inscatolare pomodori pelati, verdure, legumi,

pesce. Secondo alcune stime la domanda nazionale di banda stagnata

richiede 800 mila tonnellate l' anno. L' impianto del sito siderurgico di

Cornigliano è in grado di produrre 120 mila tonnellate l' anno, a regime. Prima

dell' arrivo del virus, ArcelorMittal voleva accedere alla Cig per crisi di

mercato: il sindacato definì «infondata» quella richiesta sostenendo che la

fabbrica avesse ordini da smaltire sino a giugno, con l' esplosione dell'

emergenza sanitaria il gruppo ha ritirato la richiesta di Cig per crisi di mercato

e utilizzato la Cig da Co vid -19. Ora i lavoratori della latta non ne hanno più

bisogno (quelli delle zincature sì). Dopo 6 giorni di sciopero e a valle di una serie di accordi siglati da azienda con

Fim, Fiom e Uilm, la banda stagnata ha ripreso a marciare, inizialmente in forma embrionale: i primi 33 addetti erano

entrati in servizio dieci giorni fa per terminare e spedire il semilavorato fermo in fabbrica. Implementate tutte le misure

(distanzia mento, sanificazione degli ambienti, dispositivi di sicurezza) e affinate le nuove procedure, la lenta e

inesorabile rimonta produttiva è proseguita fino a sfiorare l' apice della capacità dell' impianto. Ora i 200 siderurgici di

Cornigliano si preparano ad andare oltre la Fase 2, per affrontare la crescente domanda di lat ta. Secondo fonti del

Secolo XIX, quest' anno per la prima volta da decenni l' impianto marcerà «anche il 25 aprile, 1 maggio e in agosto,

tradizionali periodi di chiusura della fabbrica». L' accordo sindacale dovrebbe essere firmato a breve. Le condizioni di

lavoro sono monitorate «quotidianamente da prefettura, sindacato e azienda», dice Armando Palombo, delegato

Fiom della rsu di fabbrica. Corposo l' elenco delle misure adottate. Prevede ingressi scaglionati, misu I DATI

DELLAUTHORITY Nel primo trimestre dell' anno i porti di Genova e Savona hanno movimentato 630 mila teu (twenty

-feet equivalent unit, l' unità di misura del container) in linea con la performance dello scorso anno. Tuttavia, il solo

mese di marzo ha registrato, sempre rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, una caduta del 10,3%. L' Autorità

di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, l' ente che gestisce i due scali, stima che la caduta dei traffici per il

mese di aprile sarà del 25% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, per effetto della chiusura del sistema

economico italiano per fare fronte alla pandemia da coronavirus. L' Authority prevede un calo delle merci sia in

importazione che in esportazione. Nel dettaglio, il terminal Psa di Pra' - il maggiore porto di destinazione dei container

in Italia - ha registrato nel mese di marzo 13 toccate nave in meno, che si sommano ad altre quattro dovute alla

chiusura di due servizi diretti sullo scalo. razione della temperatura corporea dei lavoratori (diretti e terzi) da parte di

vigilanti vestiti con mascherina, guanti e occhiali. Chi varca i cancelli deve disinfettarsi le mani, i fornitori devono

indossare

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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mascherina e guanti per tutto il tempo di permanenza. Per i fornitori sono stati installati servizi igienici fuori dallo

stabilimento. I siderurgici lavorano con mascherina e guanti, occhiali e sovraocchiali per le attività che non consentono

di rispettare il distanziamento. Tutti gli ambienti vengono sanificati, gli spogliatoi a ogni cambio turno, la mensa due

volte al giorno, nelle postazioni gli addetti hanno prodotti per le pulsantiere. In mensa c' è obbligo di disinfettare le

mani e gli spazi sono distanziati; così come su bus e auto interne, negli spogliatoi le distanze sono garantite da un

ipiantonew che smista il personale in entrata/uscita. Intanto ieri il Rina ha siglato l' accordo con i sindacati per il ricorso

alla Cig da Covid (non ancora attivata) e i dirigenti doneranno 850 giorni delle loro ferie ai lavoratori, mentre in

Fincantieri la cassa è stata prorogata al 3 maggio.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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le nomine

Roncallo (Authority): io commissario? Declino l' invito

aulla Cominciamo dai dati certi. La nomina ufficiale, come commissario della

ricostruzione per il ponte di ALbianmo, a Enrico Rossi non è ancora arrivata.

E Rossi parlerà solo a nomina avvenuta. Intanto il campo si sgombra da

quella che era stata individuata come papabile per la nomina di commissario,

modello Genova post Morandi, Carla Ronacallo attuale presidente dell'

Autorità portuale spezzina. «A proposito di questa notizia, vorrei precisare

che non sono stata contattata da nessuno e ho letto anche io sul giornale di

questa possibile investitura - precisa la Roncallo - Ciò premesso, mi sento

davvero onorata dal fatto che qualcuno lo abbia anche solo pensato, anche

se non credo in ogni caso che questo incarico possa essere compatibile con

quello attuale di presidente di due porti, incarico che sarà particolarmente

gravoso nei prossimi mesi, che saranno improntati al tentativo di rilanciare un

sistema così complesso e soggetto ad influenze globali quali quello

portuale». Insomma, seppure non direttamente contattata da chi di dovere e

da chi, soprattutto, avrebbe le carte in regola per nominarla commissario ad

Albiano, Carla Roncallo sembra proprio declinare l' invito.Quindi l' antagonista

a Enrico Rossi sembra ancora essere il sindaco di Aulla, e presidente dell' Unione dei Comuni Roberto Valettini.

Intorno alla sua nomina, lo ricordiamo, sembrerebbero esserci i favori del partito (cioè il Pd): in questi giorni sono

continui i contatti tra Valettini e i responsabili delle segreterie, da quella toscana di Simona Bonafè, a quella provinciale

di Enzo Manenti. Ma, a ieri, non c' è stata alcuna fumata bianca. E perciò il ruolo del commissario della ricostruzione

quello che, nelle intenzioni, doveva fare presto e bene, è ancora vacante. Il commissario non solo non ha potuto

definire la sua agenda, ma non è stato ancora nominato. Le prossime ore, si spera, dovrebbero essere decisive,

anche per fare il punto sulla ricostruzione. --a.v.© RIPRODUZIONE RISERVATA© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

La Spezia
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Porti: Ravenna, protocollo digitalizzazione procedure dogana

Firmato da Agenzia Dogane e presidente Autorità Sistema Portuale Adriatico

centro settentrionale. Il Porto di Ravenna diventa 'smart'. In mattinata è stato

siglato, dal direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, un protocollo di intesa per la realizzazione del progetto di

'Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di Ravenna"'. Nel

dettaglio, spiega una nota, il documento punta "all'automatizzazione delle

procedure di entrata/uscita e imbarco/sbarco connesse all'import/export delle

merci di rilevanza doganale, nonché le procedure di pagamento delle tasse

portuali e di tracciamento dello stato doganale della merce attraverso la

razionalizzazione e l'interoperabilità tra i sistemi informativi". In base al

progetto, "l'automazione arriverà in prima battuta sia in banchina sia al varco

container per poi toccare tutti i varchi, incluso quello ferroviario.

Transportonline

Ravenna
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Ecco il piano per ripulire i Fossi dai relitti «È l' occasione per far vincere la bellezza»

L' assessora al porto Barbara Bonciani tende la mano all' Autorità portuale che gestisce i canali e Labromare per la
pulizia «Impensabile che li recuperi chi li ha gettati, ecco perché abbiamo organizzato un tavolo e il Comune farà la
sua parte»

l' intervista Federico LazzottiÈ l' occasione per la città di far «vincere la

bellezza» sulla bruttezza e «la natura» sull' inciviltà. Un modo per tirare una

riga con il passato e scrivere una pagina nuova nella vita (opaca) dei Fossi.

Ecco perché l' assessora al portualità Barbarba Bonciani, il giorno dopo il

passo indietro dell' Authority sulla rimozione dei relitti emersi lungo i canali

per via dell' acqua pulita - «il recupero spetta a chi li ha buttai», hanno fatto

sapere - fa due passi in avanti verso palazzo Rosciano, dove, tra l' altro, ha

lavorato per anni. Così spiega al Tirreno che «c' è un piano» al quale sta

lavorando con la collega Giovanna Cepparello, che si occupa anche di

ambiente in giunta. Un progetto coraggioso in cui l' amministrazione

«giocherà il ruolo di facilitatore», mettendo a disposizione, se necessario,

anche «i propri uffici». Assessora, partiamo delle dichiarazioni dell'

Autorità portuale. Vi hanno fatto arrabbiare? «Arrabbiare non direi, so che

c' è stato un chiarimento molto sereno tra il sindaco e il segretario. È ovvio

che se vogliamo arrivare a qualcosa di concreto è impensabile ipotizzare che

i relitti vengano tolti da chi li ha buttati in acqua. Superato questo scoglio

serve un lavoro congiunto tra città e porto per migliorare l' immagine di Livorno. Dunque la volontà è quella di capire

insieme come intervenire e gestire questi rifiuti». Avete già un' idea? «Come amministrazione, insieme all' assessora

Cepparello, abbiamo chiamato tutte le parti in causa: Autorità portuale, Labromare e Aamps e abbiamo invitato tutti

quanti a un tavolo che è in programma per la settimana prossima. Un tentativo per scongiurare un rimpallo tra

istituzioni che per ora non c' è stato». Hanno accettato tutti l' invito? «Sì, ci saranno tutti, va solo deciso il giorno».

Facciamo un passo indietro per capire come funziona la gestione dei Fossi e la loro pulizia. «La competenza è dell'

Autorità portuale, la legge è chiara, il decreto sulle aree di pertinenza ha individuato Livorno, il suo porto e i canali

come competenza di tipo statale. C' è poi un contratto di gestione tra Authority e Labromare per quello che riguarda la

pulizia dello specchio d' acqua». Detta così il Comune è fuori dalla partita. «L' amministrazione ha un grosso interesse

pubblico per la valorizzazione dei Fossi dunque a questa partita vogliamo partecipare e dare il nostro contributo. E

poi c' è Aamps, una società pubblica che è in Ati con Labromare e può avere un ruolo nel ritiro dei rifiuti». Da dove

parte dunque questo piano per recuperare i relitti abbandonati? «Intanto dal fatto che è un' occasione irripetibile

per la città. In questo momento di epidemia, i luoghi sono meno antropizziati e la natura è tornata a splendere.

Dunque la cosa importante è quella

Il Tirreno

Livorno
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di fare qualcosa di concreto e farlo in fretta. Magari ripulendo inizialmente le zone dei Fossi più caratteristiche

anche a livello turistico». Parlava del fattore tempo. «Certo perché i Fossi così puliti e senza imbarcazioni non lo

saranno per molto». Il Comune cosa metterà sul tavolo durante l' incontro? «Dovremmo capire da Authority e

Labromare di che cosa hanno bisogno loro. Penso, ad esempio, alle professionalità dei nostri uffici ambiente e

urbanistica che potrebbero dare una mano per una mappatura dei relitti che oggi non esiste». E da un punto di vista

economico? «È una domanda alla quale non è semplice rispondere. C' è stato consiglio comunale sul bilanci da

coronavirus che è durato una giornata, stiamo riguardando tutti i conti per cercare di farli tornare aiutando soprattutto

le persone in difficoltà». Dunque i soldi ce li dovrebbe mettere l' Autorità portuale? «Il contributo economico deve

venire da chi ha la gestione. E la concessione con Labromare ce l' ha con Authority e non il Comune. Ripeto: l'

amministrazione metterà a disposizione le proprie risorse in termini di uffici, la volontà è quella di fare un lavoro di

squadra. Tra l' altro la pulizia dei Fossi potrebbe essere l' opportunità per l' Autorità portuale di essere presente in

questo momento e di dare una mano alla città. E mi auguro che questo avvenga». --

Il Tirreno

Livorno
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il sistema

Pompe sono costate 260mila euro

livorno Si parla molto in questi gironi per quello che riguarda i Fossi, delle

pompe che movimentano l' acqua all' interno dei canali e che nel momento in

cui si spengono, è accaduto lo scorsa anno, fanno sì che i canali cambino il

loro volto. Bene si tratta di un' opera importante sia da un punto di vista

strumentale che economico. «I costi di progettazione, installazione, acquisto

delle pompe e opere civili - spiegano dall' Autorità portuale sono costati

240.000 euro». A questo c' è da aggiungere sia i costi di manutenzione che

quelli che riguardano l' energia elettrica che li movimenta» . «Manutenzione e

energia elettrica - vanno avanti da Palazzo Rosciano - sono di circa 126.000

euro. Mentre ogni anno vengono spesi 9mila euro di fornitura elettrica». --

Il Tirreno

Livorno
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Corsini e gli spazi per stoccaggio merci

A Livorno l'unico problema è quello che riguarda il settore dell'automotive

LIVORNO Il presidente della AdSp mar Tirreno settentrionale Stefano Corsini

si è soffermato durante una nostra intervista in live streaming sull'attuale

situazione degli spazi per lo stoccaggio della merce nel porto di Livorno.

Pochi problemi al momento, ha detto Corsini, per quanto riguarda il

posizionamento di contenitori. Abbiamo a disposizione aree che ci

permettono di posizionare teu senza grossi problemi. E così pure per i mezzi

ro-ro. Diverso invece il problema del parcheggio di auto nuove. Le nostre

aree erano già sature agli inizi di Marzo anche perchè i concessioanti sono

attuamente chiusi e non ritirano ritirano i mezzi. Si prevede che con la ripresa

della produzione sopra tutto in Estremo Oriente e Asia e il ritorno delle car

carrier questo possa creare qualche abbandanza. Crediamo, ha aggiunto

Corsini, di poter però recuperare spazi per 120-140 mila metri subito alle

spalle del porto. Pertanto attendiamo con fiducia i prossimi arrivi. Ascoltiamo

l'intervista

Messaggero Marittimo

Livorno
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industrie celtex

Donati 3 ventilatori di cui uno al porto per la Diadema

Industrie Celtex ha donato 3 ventilatori polmonari al 118 regionale toscano,

che poi li ha distribuiti dove più ve ne era necessità. Al momento due sono

utilizzati a bordo delle ambulanze che effettuano in tutta la regione i

trasferimenti di pazienti positivi e un terzo è stato assegnato al porto d i

Piombino, al Pma (presidio medico avanzato) attivato in banchina all' interno

della zona rossa creata per accogliere la Costa Diadema e per portare

assistenza alle oltre 1200 persone a bordo, alcune delle quali risultate

positive e attualmente in quarantena, altre trasferite negli ospedali toscani.

«Abbiamo voluto mettere a disposizione tre ventilatori automatici da

trasporto per far fronte nel posto giusto e al momento giusto alle situazioni di

emergenza - commenta Andrea Bernacchi, ceo di Industrie Celtex - Ci

sembrava utile acquistare un macchinario così prezioso nell' assistenza delle

persone malate di coronavirus in una versione, quella trasportabile, che può

trovare utilizzo nelle ambulanze per i trasferimenti di pazienti positivi alle

terapie intensive e al presidio medico avanzato, come quello nel porto d i

Piombino». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Diadema, in 219 aspettano il tampone

Il sindaco Ferrari: «Spetta alla Costa fare l' esame ai membri dell' equipaggio risultati positivi al quick test»

PIOMBINO Sono ancora mille le persone a bordo della nave Costa

Diadema ormeggiata alla banchina Pecoraro del porto dal 30 marzo. Il

sindaco Francesco Ferrari dopo la videoconferenza con l' unità di crisi

della protezione civile che segue il caso, ha spiegato che dovrebbe

essere la stessa Costa, attraverso suoi sanitari, a effettuare i tamponi su

219 membri dell' equipaggio risultati positivi al quick test sierologico,

dando priorità a chi deve partire per l' estero visto che potranno lasciare

la nave solo coloro che risultano negativi. In totale il quick test sierologico

è stato effettuato su 1255 membri dell' equipaggio: in 329 sono risultati

positivi. A 110 di questi il tampone lo ha già fatto la Asl: in 9 sono risultati

positive al covid. Per gli altri 219 dovrebbe appunto provvedere Costa.

«La nostra cabina di regia ha lavorato e sta lavorando bene - ha

commentato Ferrari- ora ci auguriamo che la Costa Diadema possa

attraccare in futuro a Piombino carica di croceristi pronti per visitare le

bellezze del nostro territorio». E intanto Costa Crociere, oltre a risolvere il

problema dei test e dei tamponi per il personale dell' equipaggio sta lavorando per organizzare un volo charter che nei

prossimi giorni, forse già domani 18 aprile, dovrebbe riportare nelle Filippine circa 300 membri dell' equipaggio

(negativi alle analisi covid) della nave da crociera Diadema. m.p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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campo nell' elba

È partita l' installazione di 22 telecamere di sicurezza

Copriranno l' intero territorio comunale assieme alle otto localizzate sul porto Serviranno alle forze dell' ordine per
limitare atti vandalici e microcriminalità

Luigi Cignoni / CAMPO nell' elba Sono in tutto 22 le telecamere che sono

state installate sull' intero territorio comunale per innalzare il livello di controllo

e di sicurezza nel territorio comunale di Campo nell' Elba. «Si tratta di un

vecchio progetto - ha spiegato al Tirreno l' assessore al bilancio Daniele Mai

- Il Comune ha ottenuto il finanziamento del Ministero degli Interni. Le

telecamere in oggetto vanno ad aggiungersi a quelle già preesistenti sul

territorio, come quelle collocate nella zona del porto da parte dell' Autorità

portuale e le otto sistemate nei punti strategici da parte della Regione per la

lotta contro gli incendi boschivi. Un paese, Campo nell' Elba, controllato da

una sorta di Grande Fratello, per maggior sicurezza e maggior garanzia dal

punto di vista della qualità della vita. «Un obiettivo - ha continuato sempre l'

assessore del Comune di Campo nell' Elba - fin dall' inizio perseguito dalla

nostra giunta e che oggi si sta trasformando in realtà. Siamo tremendamente

in ritardo nei programmi d' installazione del sistema di sorveglianza. Che ha

impegnato la nostra amministrazione a contribuire con otto mila euro a monte

di 81mila euro alla spesa del piano finanziario per le nuove telecamere che

prevedeva un costo complessivo di novantamila euro. Un rallentamento dovuto ai provvedimenti governativi attuati

per contrastare la diffusione del coronavirus sul nostro territorio. Stiamo però recuperando». Ma vediamo dove si

trovano le telecamere. Sono state complessivamente prescelte una dozzina di zone, tra il centro abitato e La Pila.

«Forniranno - continua sempre Daniela Mai - alla centrale operativa della Polizia urbana immagini utili per favorire la

sicurezza dei cittadini, abbattere azioni vandaliche perpetrate nei confronti della proprietà individuale e il controllo del

territorio nel caso dovessero verificarsi particolari episodi che richiamino dei pronti interventi». Infatti una delle aree

prescelte è nei pressi della rotonda di Pozzo al Moro. Qui l' occhio telematico registrerà targhe di veicoli e il flusso

delle autovetture lungo la Sp 25. Due telecamere sono in via Pietri sia per registrare il movimento su questa strada sia

su quella vicina di via Fucini. Non è stata trascurato il parco giochi per bambini dove spesso avvengono atti di

vandalismo. Infine non è stato affatto trascurato lo snodo cruciale per il traffico di Marina di Campo. Esso risulta

essere il punto più controllato con il nuovo sistema di videosorveglianza. Infatti sono quattro le telecamere collocate

sul lampione della pubblica illuminazione. Ognuna di esse posizionata su una delle vie che giungono all' incrocio. «Ci

stavamo preparando al meglio - ha concluso Mai - per la prossima stagione. Il coronavirus ci ha rivoluzionato tutto». -

-

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Hapag Lloyd riorganizza le toccate nei porti di Ancona e Marghera

La compagnia di navigazione tedesca Hapag Lloyd riorganizzerà l'ordine delle

toccate inserite nel suo servizio Adriatic Express (Adx). Lo rivela l'ultimo

rapporto settimanale di Dynaliners spiegando che, invece di operare un

collegamento a farfalla tra i porti del Pireo, Damietta e il mare Adriatico

(entrando in questo bacino due volte), ora la linea farà una semplice andata e

ritorno con uno salo in ogni porto. La rotazione del servizio Adriatic Express

sarà dunque la seguente: Pireo, Damietta, Koper, Ancona, Fiume, Venezia e

ritorno al Pireo.

shippingitaly.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Napoli, espandere la Darsena di Levante. Via allo studio di fattibilità

Dallo Stato 2 milioni per le indagini propedeutiche. Serviranno a capire come aggiungere un altro tombamento e
costruire una stazione ferroviaria con moduli da 750 metri, la chiave della competitività

PAOLO BOSSO

di Paolo Bosso Al via lo studio propedeutico per l' allargamento della Darsena

di Levante di Napoli, dove non prima dei prossimi cinque anni dovrebbe

essere realizzato un nuovo terminal container. Pur trattandosi, per la

precisione, di progettazione, fattibilità tecnico-economica e indagini

propedeutiche, si tratta di un passo importante per realizzare effettivamente il

terminal che al porto campano serve. Grande, da uno o due milioni di teu di

capacità di movimentazione annua, e soprattutto con moduli ferroviari da 750

metri, elemento imprescindibile per la competitività del cargo ferroviario. Lo

Stato ha dato il via libera a circa 2 milioni di fondi per lo studio di fattibilità

(risorse analoghe per opere prioriarie che hanno ricevuto anche i sistemi

portuali di Livorno e Genova), che si vanno ad aggiungere ai circa 5 milioni di

risorse dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno centrale, per un totale di

oltre 7 milioni. «Saranno analisi propedeutiche per capire le modalità di

espansione del terminal di Levante. Con questo finanziamento ci sono tutte le

condizioni per studiare come allargare il futuro terminal container», spiega il

presidente dell' authority, Pietro Spirito. Il terminal di Levante è in costruzione

da decenni, caratterizzati da bandi, assegnazioni, blocchi e stralci dei cantieri. Con l' avvio dei dragaggi, ad ottobre

2017 , le cose sono cambiate e la raccolta dei sedimenti dei fondali ha permesso di tombare le banchine, avviando

così una concreta fase di costruzione, quella delle fondamenta. I dragaggi sono terminati, e con essi il tombamento

orientale del porto di Napoli. Il prossimo passo sarà la realizzazione dei prefabbricati degli uffici e l' installazione delle

gru, ship to shore e di piazzale. A quel punto, il terminal container sarà pronto per essere affidato a un' impresa.

Come ha precisato Spirito tempo fa, ci vorranno perlomeno altri cinque anni per arrivare a tutto ciò, e questa

previsione è stata fatta prima dello scoppio della pandemia mondiale di Coronavirus. La buona notizia è che con l'

avvio dello studio di fattibilità per l' espansione c' è la concreta possibilità non semplicemente di andare a tombare un

altro specchio d' acqua ma di realizzare un terminal container competitivo sul mercato, come sottolineato più volte

dallo stesso Spirito e dal segretario generale Francesco Messineo. L' allargamento della darsena in costruzione

permette infatti la realizzazione di una nuova stazione da 750 metri. Autorità portuale e Rete Ferroviaria Italiana hanno

avviato due anni fa uno studio (ancora in corso e che rientra in questa nuova progettazione propedeutica) per capire

come costruire e a quali soggetti far gestire una stazione del genere, all' altezza di San Giovanni, dopo la darsena

Vigliena. Per chi volesse approfondire, potete continuare qui .

Informazioni Marittime

Napoli
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RIPORTATO A CASA IL PERSONALE

Brindisi, Costa Crociere dona generi alimentari in eccedenza sulle navi

BRINDISI.Costa Crociere protagonista della giornata. Ieri mattina, ha

attraccato presso la diga di Punta Riso la nave da crociera «Costa

Mediterranea», arrivata nel porto di Brindisi per imbarcare circa 500 membri

dell' equipaggio di «Costa Fortuna» e trasportarli in Estremo Oriente, nei loro

p a e s i  d i  o r i g i n e .  L a  C o s t a  M e d i t e r r a n e a  r e s t e r à  a  Brindisi

approssimativamente sino al 20-22 aprile, mentre ieri la compagnia italiana ha

donato alla rete #Brindisisolidale circa 7 tonnellate di beni alimentari in

eccedenza, che sono stati sbarcati da Costa Fortuna, nave ormeggiata in

porto col solo equipaggio a bordo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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COSTA CROCIERE DONA ALLA RETE #BRINDISISOLIDALE PER AIUTARE LE PERSONE
PIU' BISOGNOSE

Genova, 16 aprile 2020 Costa Crociere e #BRINDISISOLIDALE la rete della

solidarietà di cui fanno parte Comune di Brindisi, Caritas e Croce Rossa

uniscono le loro forze per portare aiuto alle persone bisognose, che stanno

vivendo in maniera più difficile l'emergenza sanitaria in corso. La compagnia

italiana ha donato infatti circa 7 tonnellate di beni alimentari in eccedenza, che

sono stati barcati oggi da Costa Fortuna, nave ormeggiata nel porto di

Brindisi con soli membri d'equipaggio a bordo a seguito della decisione di

Costa di sospendere le sue crociere. La donazione comprende generi di

prima necessità come pasta, pane, affettati, formaggi, verdure, burro, farina,

marmellate, miele, omogeneizzati e altri prodotti che verranno utilizzati da

#BRINDISISOLIDALE per pacchi spesa in distruzione agli abitanti del

territorio brindisino. Per ricevere il pacco spesa è sufficiente chiamare uno dei

due numeri nei giorni e orari indicati: Comune di Brindisi telefono 0831 22 804

(lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 9 alle 13) e Croce Rossa di Brindisi

telefono 392 926 1392 (martedì e giovedì dalle ore 9 alle 13). L'iniziativa ha

visto la collaborazione e il contributo decisivo di Comune, Capitaneria di

Porto, Sanità Marittima, Agenzia delle Dogane di Brindisi, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Meridionale e delle aziende locali SIR spa e INCIBUM SUPPLY Srl. 'In questa emergenza non dobbiamo dimenticare

le persone che purtroppo vivono in una situazione di bisogno, per le quali gli effetti della situazione che stiamo

affrontando sono ancora più amplificati. Le nostre navi sono un veicolo di ricchezza e occupazione per il territorio,

ma possono essere anche di aiuto ai più deboli, comedimostrano le iniziative che abbiamo realizzato in vari porti del

mondo in collaborazione con il Banco Alimentare e i progetti portati avanti dalla nostra Costa Crociere Foundation.

Grazie alla presenza di CostaFortuna abbiamo avuto l'opportunità di fare qualcosa anche a Brindisi, una città dove

siamo stati accolti in maniera stupenda, sostenendo la rete #BRINDISISOLIDALE, che non ha mai smesso di offrire

assistenza e conforto sul territorio, nonostante le difficoltà di questo periodo.' - ha dichiarato Neil Palomba, Direttore

Generale di Costa Crociere. 'Il generoso gesto di Costa Crociere ci consentirà di aiutare tante famiglie brindisine che,

a causa dell'emergenza Covid-19, vivono un momento di particolare bisogno dichiara Riccardo Rossi, sindaco di

Brindisi. Ringrazio a nome dell'intera città Neil Palomba e la compagnia di navigazione Costa. Questa donazione sarà

un contributo importantissimo per rafforzare la rete di Brindisi Solidale'.

Informatore Navale

Brindisi
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Costa Crociere dona le eccedenze alimentari alla rete #Brindisisolidale per aiutare le
persone più bisognose

Le donazioni provengono da Costa Fortuna, nave della compagnia italiana

ormeggiata nel porto di Brindisi. Genova, 16 aprile 2020 - Costa Crociere e

#BRINDISISOLIDALE - la rete della solidarietà di cui fanno parte Comune di

Brindisi, Caritas Vicariale di Brindisi e Croce Rossa Comitato di Brindisi -

uniscono le loro forze per portare aiuto alle persone bisognose del territorio

brindisino, che stanno vivendo in maniera più difficile l' emergenza sanitaria in

corso. La compagnia italiana ha donato infatti circa 7 tonnellate di beni

alimentari in eccedenza, che sono stati sbarcati oggi da Costa Fortuna, nave

ormeggiata nel porto di Brindisi con soli membri d' equipaggio a bordo a

seguito della decisione di Costa di sospendere le sue crociere. La donazione

comprende generi di prima necessità come pasta, pane, affettati, formaggi,

verdure, burro, farina, marmellate, miele, omogeneizzati e altri prodotti che

verranno utilizzati da #BRINDISISOLIDALE per i pacchi spesa in distruzione

agli abitanti del territorio brindisino. Per ricevere il pacco spesa è sufficiente

chiamare uno dei due numeri nei giorni e orari indicati, esclusi i festivi :

Comune di Brindisi telefono 0831 229 804 (lunedì, mercoledì e venerdì, dalle

ore 9 alle 13) e Croce Rossa di Brindisi telefono 392 926 1392 (martedì e giovedì dalle ore 9 alle 13) . L' iniziativa ha

visto la collaborazione e il contributo decisivo di Comune, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima, Agenzia delle

Dogane di Brindisi, dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale e delle aziende locali SIR spa e

INCIBUM SUPPLY Srl. "In questa emergenza non dobbiamo dimenticare le persone che purtroppo vivono in una

situazione di bisogno, per le quali gli effetti della situazione che stiamo affrontando sono ancora più amplificati. Le

nostre navi sono un veicolo di ricchezza e occupazione per il territorio, ma possono essere anche di aiuto ai più

deboli, come dimostrano le iniziative che abbiamo realizzato in vari porti del mondo in collaborazione con il Banco

Alimentare e i progetti portati avanti dalla nostra Costa Crociere Foundation. Grazie alla presenza di Costa Fortuna

abbiamo avuto l' opportunità di fare qualcosa anche a Brindisi, una città dove siamo stati accolti in maniera stupenda,

sostenendo la rete #BRINDISISOLIDALE, che non ha mai smesso di offrire assistenza e conforto sul territorio,

nonostante le difficoltà di questo periodo. " - ha dichiarato Neil Palomba , Direttore Generale di Costa Crociere. " Il

generoso gesto di Costa Crociere ci consentirà di aiutare tante famiglie brindisine che, a causa dell' emergenza

Covid-19, vivono un momento di particolare bisogno - dichiara Riccardo Rossi , sindaco di Brindisi -. Ringrazio a

nome dell' intera città Neil Palomba e la compagnia di navigazione Costa. Questa donazione sarà un contributo

importantissimo per rafforzare la rete di Brindisi Solidale ".

Sea Reporter

Brindisi
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DA IERI NEL PORTO PER PORTARE VIA L' EQUIPAGGIO DELLA «COSTA FORTUNA»

«Costa Mediterranea» a Brindisi resterà a Punta Riso per pochi giorni

I componenti non avranno alcun contatto con il territorio

Ieri mattina, attorno alle 6, ha attraccato presso la diga di Punta Riso la nave

da crociera Costa Mediterranea, arrivata nel porto di Brindisi per imbarcare

circa 500 membri dell' equipaggio di Costa Fortuna e trasportarli in Estremo

Oriente, nei loro paesi di origine. «In questi giorni la Polizia di Frontiera e gli

organi preposti avvieranno tutte le formalità di espatrio per i marittimi che

dovranno lasciare il nostro Paese», hanno spiegato dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, che lo scorso 4 aprile con apposita

ordinanza, nata per via dell' emergenza in atto, aveva destinato la diga foranea

di Punta Riso alla sosta inoperosa delle navi Costa Crociere che necessitano

di r ientrare in I tal ia, ist i tuendo un posto di control lo temporaneo,

specificatamente autorizzato dalla Capitaneria di Porto, sentito il Comitato di

Sicurezza Portuale. La nave, proveniente dal molo Garibaldi del porto di La

Spezia, dove era arrivata il 10 aprile scorso per ripartire il 12 successivo,

resterà attraccata accanto alla "Costa Pacifica" con i suoi 750 membri dell'

equipag gio. «Ci sarà uno "scambio" di personale di modo che su

Mediterranea verranno concentrate persone originarie del Far East - dicevano

dal Porto di Genova -: la nave infatti dopo una nuova sosta a Brindisi per una operazione simile punterà la prua verso

l' Estremo Oriente riaccompagnando a casa i membri dell' equipaggio bloccati all' estero per il blocco dei voli aerei».

La Costa Mediterranea resterà a Brindisi approssimativamente sino al 20-22 aprile e spiegano dall' Autorità d i

Sistema - «non trasporta passeggeri nè membri di equipaggio positivi al Covid-19. In ogni caso, i componenti dell'

equipaggio non avranno alcun contatto con il territorio», trattandosi «di un mero trasbordo per permettere ai marittimi

di tornare a casa».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Brindisi Attracca Costa Fortuna: dona 7 tonnellate di cibo

È attraccata alle sei di ieri nel porto di Brindisi la nave della compagnia

Costa Crociere su cui saranno imbarcati i 500 componenti degli equipaggi

della Costa Fortuna che potranno fare rientro nei loro paesi di origine. La

nave attraccata a Punta Riso, proviene dal porto di La Spezia e resterà a

Brindisi fino al 22 aprile. A bordo non si registrano casi di positività al

coronavirus. E Costa Crociere ha donato alla città di Brindisi quasi 7

tonnellate di beni alimentari in eccedenza. La donazione comprende generi di

prima necessità come pasta, pane, affettati, formaggi, verdure, burro, farina,

marmellate, miele, omogeneizzati e altri prodotti che verranno utilizzati dalla

rete Brindisi Solidale e che saranno distribuiti ai bisognosi.

La Repubblica (ed. Bari)

Brindisi
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Dopo Fortuna ecco Mediterranea E la compagnia dona l' intera cambusa

LUCIA PEZZUTO

Lucia PEZZUTO È attraccata ieri mattina lungo la diga di Punta Riso di Brindisi

la nave da crociera Costa Mediterranea della Compagnia Costa Crociere. La

nave è arrivata verso le 6 nel porto di Brindisi per imbarcare una parte dell'

equipaggio di Costa Fortuna, che si trova ferma a Brindisi dal 5 aprile scorso, e

trasportarli in Estremo Oriente, nei loro paesi di origine. Si tratta di circa 500

persone su un equipaggio composto da 984 unità, un mero trasbordo per

permettere ai marittimi che risiedono nei paesi del Medio Oriente di tornare a

casa. Ieri, dopo aver adottato tutte le misure previste per il contenimento del

contagio da coronavirus, i membri dell' equipaggio sono stati fatti scendere dalla

Costa Fortuna e subito imbarcati sulla Costa Mediterranea. Fortunatamente a

bordo della nave non si sono registrati casi di Covid. In questi giorni la Polizia di

Frontiera e gli Organi preposti avvieranno tutte le formalità di espatrio per i

marittimi che dovranno lasciare il nostro Paese. Per loro il viaggio di ritorno

sarà piuttosto lungo, si prevede una navigazione di circa un mese per poter

raggiungere i paesi dell' Estremo Oriente. La Costa Mediterranea proviene dal

porto di La Spezia, resterà a Brindisi approssimativamente sino al 20-22 aprile,

ossia sino a quando non saranno espletate tutte le pratiche necessarie per l' espatrio. L' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, lo scorso 4 aprile con apposita ordinanza emanata per via dell' emergenza in atto,

aveva destinato la diga foranea di punta riso alla sosta inoperosa delle navi Costa Crociere che necessitano di

rientrare in Italia; istituendo un posto di controllo temporaneo, specificatamente autorizzato dalla Capitaneria di Porto,

sentito il Comitato Di Sicurezza Portuale. La nave Costa Fortuna di Costa crociere è arrivata a Brindisi lo scorso 5

aprile e resterà ormeggiata sino a quando la tempesta del Covid-19 non sarà passata, si parla di circa 60 giorni. La

nave era in navigazione da un mese, era salpata un mese fa da Singapore dove aveva fatto sbarcare i passeggeri.

Una volta arrivata nel nostro porto è stata messa in quarantena. La presenza della nave e del suo equipaggio non ha

avuto alcun impatto con la città, salvo la necessità di garantire il servizio per la cambusa e quindi dei viveri per coloro

si trovavano a bordo. Dopo il trasbordo di ieri, le autorità stanno pensando di far tornare presso le proprie residenze

anche l' equipaggio rimasto a bordo. Al momento sono 70 le grandi navi da crociere italiane che hanno cercato un

ormeggio, una specie di parcheggio perché non possono restare in navigazione. Ogni nazione, così ha accolto le navi

battenti la propria bandiera. In Italia son 20 i porti che ospitano questi giganti del mare, e tra questi porti vi sono per l'

appunto anche Brindisi e Bari. La Costa Fortuna potrebbe non essere la sola a Brindisi, ma potrebbe arrivarne un'

altra. Secondo un calcolo ogni porto ne farà ormeggiare due. Il tutto avviene su disposizione del Ministero in accordo

con il comando generale delle Capitanerie di porto, prefetture e istituzioni locali. È la prima volta che si fermano

contemporaneamente intere flotte di grandi navi, per la maggior parte queste ora provengono dai crociere nei paesi

caldi. Neil Palomba, direttore generale di Costa Crociere, ha annunciato intanto il sostegno della compagnia a

#Brindisisolidale (la rete della solidarietà di cui fanno parte Comune di Brindisi, Caritas Vicariale di Brindisi e Croce

Rossa Comitato di Brindisi). La società, infatti, ha donato 7 tonnellate di beni alimentari in eccedenza (pasta, pane,

affettati, formaggi, verdure, burro, farina, marmellate, miele, omogeneizzati e altri prodotti), che sono stati sbarcati da

Costa Fortuna, poco dopo l' approdo nel

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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porto di Brindisi. L' iniziativa ha visto la collaborazione e il contributo di Comune, Capitaneria di Porto, Sanità

Marittima, Agenzia delle Dogane di Brindisi, dell' Autorità di Sistema Portuale e delle aziende locali Sir spa e Incibum

Supply. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Coronavirus, Palomba: "Costa Fortuna al fianco di #BRINDISISOLIDALE"

Costa Crociere dona 7 tonnellate di generi di prima necessità provenienti da Costa Fortuna che verranno distribuiti
dalla rete di Brindisi Solidale

Coronavirus, Costa Crociere dona beni alimentari provenienti da Costa

Fortuna a Brindisi. Costa Crociere e #BRINDISISOLIDALE , la rete della

solidarietà di cui fanno parte Comune di Brindisi, Caritas Vicariale di Brindisi e

Croce Rossa Comitato di Brindisi, uniscono le loro forze per portare aiuto alle

persone bisognose del territorio brindisino, che stanno vivendo in maniera più

difficile l' emergenza sanitaria in corso. La compagnia italiana ha donato

infatti circa 7 tonnellate di beni alimentari in eccedenza, che sono stati

sbarcati oggi da Costa Fortuna , nave ormeggiata nel porto di Brindisi con

soli membri d' equipaggio a bordo a seguito della decisione di Costa di

sospendere le sue crociere. La donazione comprende generi di prima

necessità come pasta, pane, affettati, formaggi, verdure, burro, farina,

marmellate, miele, omogeneizzati e altri prodotti che verranno utilizzati da

#BRINDISISOLIDALE per i pacchi spesa in distruzione agli abitanti del

territorio brindisino. Per ricevere il pacco spesa è sufficiente chiamare uno dei

due numeri nei giorni e orari indicati, esclusi i festivi: Comune di Brindisi

telefono 0831 229 804 (lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 9 alle 13) e

Croce Rossa di Brindisi telefono 392 926 1392 (martedì e giovedì dalle ore 9 alle 13). L' iniziativa ha visto la

collaborazione e il contributo decisivo di Comune, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima, Agenzia delle Dogane di

Brindisi, dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale e delle aziende locali SIR spa e INCIBUM

SUPPLY Srl. " In questa emergenza non dobbiamo dimenticare le persone che purtroppo vivono in una situazione di

bisogno, per le quali gli effetti della situazione che stiamo affrontando sono ancora più amplificati. Le nostre navi

sono un veicolo di ricchezza e occupazione per il territorio, ma possono essere anche di aiuto ai più deboli, come

dimostrano le iniziative che abbiamo realizzato in vari porti del mondo in collaborazione con il Banco Alimentare e i

progetti portati avanti dalla nostra Costa Crociere Foundation . Grazie alla presenza di Costa Fortuna abbiamo avuto

l' opportunità di fare qualcosa anche a Brindisi, una città dove siamo stati accolti in maniera stupenda, sostenendo la

rete #BRINDISISOLIDALE , che non ha mai smesso di offrire assistenza e conforto sul territorio, nonostante le

difficoltà di questo periodo ", ha dichiarato Neil Palomba , Direttore Generale di Costa Crociere . " Il generoso gesto

di Costa Crociere ci consentirà di aiutare tante famiglie brindisine che, a causa dell' emergenza Covid-19 , vivono un

momento di particolare bisogno" , dichiara Riccardo Rossi , sindaco di Brindisi , " Ringrazio a nome dell' intera città

Neil Palomba e la compagnia di navigazione Costa . Questa donazione sarà un contributo importantissimo per

rafforzare la rete di Brindisi Solidale ". Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Brindisi
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Attraccata a Brindisi la nave per imbarcare l' equipaggio della Costa Fortuna

BARI - È attraccata questa mattina alle sei nel porto di Brindisi la nave della

compagnia Costa crociere su cui saranno imbarcati i 500 componenti degli

equipaggi della Costa Fortuna che potranno fare rientro nei loro Paesi di

origine. Gli addetti della polizia di frontiera avvieranno a breve le formalita' di

espatrio per i marittimi. La nave arrivata oggi a punta Riso, proviene dal porto

di La Spezia e restera' a Brindisi fino al prossimo 22 aprile. A bordo non si

registrano casi di positivita' al coronavirus ma a scopo precauzionale l'

equipaggio non avra' alcun contatto con il territorio. Si tratta di un mero

trasbordo per permettere ai marittimi di tornare a casa. L' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale ha istituito un posto di controllo

temporaneo autorizzato dalla Capitaneria di porto.  LEGGI ANCHE:

Coronavirus, Costa Mediterranea al porto di Napoli con 780 marittimi a bordo

VIDEO | Coronavirus, no di De Luca allo sbarco a Napoli di una nave dalle

Mauritius.

Dire

Brindisi
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E' arrivata questa mattina nel porto di Brindisi, Costa Mediterranea

Questa mattina, attorno alle 6.00, ha attraccato presso la diga di Punta Riso

la nave da crociera Costa Mediterranea, arrivata nel porto di Brindisi per

imbarcare circa 500 membri dell' equipaggio di Costa Fortuna e trasportarli in

Estremo Oriente, nei loro paesi di origine. In questi giorni la Polizia di

Frontiera e gli Organi preposti avvieranno tutte le formalità di espatrio per i

marittimi che dovranno lasciare il nostro Paese. L' AdSP MAM, lo scorso 4

aprile con apposita ordinanza nata per via dell' emergenza Covid-19 , aveva

destinato la diga foranea di punta riso alla sosta inoperosa delle navi Costa

che necessitano di rientrare in Italia; istituendo un posto di controllo

temporaneo, specificatamente autorizzato dalla Capitaneria di Porto d i

Brindisi, sentito il Comitato Di Sicurezza Portuale. La nave, proveniente dal

porto di La Spezia, resterà a Brindisi approssimativamente sino al 20-22

aprile. Nonostante a bordo NON si registrino casi Covid-19, i componenti dell'

equipaggio, comunque, non avranno alcun contatto con il territorio. Si tratta di

un mero trasbordo per permettere ai marittimi di tornare a casa.

Il Nautilus

Brindisi
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Bombe belliche in mare Area off-limits nel porto

Al via un servizio di bonifica subacquea nello specchio d' acqua medio ed esterno Attività di ricognizione sino al 30
giugno L' area interessata già dichiarata interdetta

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA La storia di Brindisi si intreccia spesso con quella delle

guerre e, di conseguenza, di alcuni ordigni bellici che sono piovuti sulla città. L'

esempio più lampante, quello del Bomba day, con la maxi evacuazione per le

operazioni di disinnesco della bomba rinvenuta nei pressi del Cinema

Andromeda. Nello stesso ambito, anche se con contorni molto meno invasivi, c'

è quanto stabilito nell' ordinanza della Capitaneria di Porto emessa nella

giornata di mercoledì, in merito all' attività di bonifica bellica sistematica dei

fondali dello scalo brindisino, che in questo caso sarà eseguita dalla società

Cesub che adopererà tre imbarcazioni di appoggio, chiamate Maestrale,

Saratoga e Saratoga II (queste due ultime sono dei gommoni). Quella della

bonifica bellica sistematica è un' operazione che si è ripetuta, in varie zone ed

adoperando diverse modalità, con una certa ciclicità (l' ultima volta è successo a

marzo). In quest' ultimo caso, le operazioni necessarie hanno portato la

Capitaneria ad estendere la validità del documento sino al 30 giugno prossimo.

L' intervento in questione andrà ad interessare alcune porzioni determinate nel

porto medio e nel porto esterno, che sono individuate secondo una planimetria

che è contenuta all' interno dell' ordinanza stessa. Quest' ultima, inoltre, spiega come durante la durata della bonifica le

zone di mare comprese nel raggio di 50 metri di ciascuno dei punti in cui è effettuata l' attività saranno interdette alla

navigazione, alla sosta, al transito di navi ed imbarcazioni in genere, oltre che a qualsiasi attività subacquea e di

superficie ed ogni altra connessa a pubblici usi del mare. Ad essere esclusi da queste particolari prescrizioni saranno i

mezzi autorizzati, ovvero quelli della ditta esecutrice, della Guardia Costiera, di Forze di Polizia impegnate in attività

istituzionali e navi di qualsiasi genere destinate agli ormeggi presso tutte le banchine operative comprese negli

specchi acquei di volta in volta interessati dai lavori. Tra le prescrizioni che riguardano l' azienda incaricata, quella di

non eseguire i lavori programmati nei punti compresi in ormeggi in cui vi è la presenza di nave di qualsiasi genere che

sia già ormeggiata o che abbia in previsione di ormeggiare, così come quelle che fanno riferimento alla sicurezza,

che comprendono tra le altre cose l' esecuzione dei lavori in orario diurno e con condizioni meteo adeguate o ancora

di delimitare, nelle diverse occasioni, l' area di cantiere. Proprio in questo contesto, inoltre, il documento prescrive alle

varie unità navali che saranno in navigazione nei pressi della zone di intervento di procedere con cautela e prestare

massima attenzione alla navigazione oltre che non creare intralcio allo svolgimento delle operazioni, attraverso una

serie di accorgimenti specifici. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

venerdì 17 aprile 2020
Pagina 17

[ § 1 5 7 0 3 1 9 9 § ]

Cis, oggi nuovo incontro con Invitalia e Investitalia

La riunione sarà tenuta dal sottosegretario Turco alla presenza anche del prefetto Martino Nell' ultima occasione
protagonista l' Autorità di Sistema portuale. I ritardi nei progetti

NICOLA SAMMALI

Nicola SAMMALI Nuovo appuntamento con il tavolo del Contratto istituzionale

di sviluppo (Cis) per Taranto oggi a Palazzo del governo, dove proseguiranno,

alla presenza del sottosegretario alla presidenza del Consiglio Mario Turco e del

prefetto Demetrio Martino, ulteriori incontri individuali con le amministrazioni

responsabili degli investimenti ammessi al finanziamento. Da remoto

parteciperanno anche il consigliere Gerardo Capozza, responsabile unico del

Cis, il direttore di Investitalia Giancarlo De Fazio e il referente di Invitalia

Giovanni Portaluri. I precedenti confronti, ripartiti a marzo, erano incentrati sulle

criticità che persistono e che bloccano gli interventi programmati, nonché sulla

riprogrammazione delle risorse. L' ultimo focus con le stazioni appaltanti, il 2

aprile scorso, ha visto protagonista l' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,

che insieme a Rfi (Rete ferroviaria italiana) ha approfondito la questione legata

a due progetti per il porto di Taranto: il raccordo ferroviario della Piattaforma

logistica e il potenziamento delle stazioni di Cagioni e Bellavista al servizio del

Molo Polisettoriale, per un importo complessivo 24 milioni di euro (a giugno o

luglio ci dovrebbe essere la consegna dei lavori del secondo progetto, in corso

di approvazione, che terminerebbero tra febbraio e marzo 2021). Il ciclo di incontri è andato avanti con la Marina

Militare, per discutere del progetto della banchina Torpediniere in Mar Piccolo (previsto un accordo di programma): l'

area passerebbe in capo all' Authority, per la realizzazione di una infrastruttura destinata alla nautica da diporto, al

turismo, alle attività commerciali e culturali (si è discusso anche del completamento e adeguamento dei lavori della

base navale a Mar Grande, per poter ospitare le navi di nuova generazione). Poi è toccato all' Acquedotto Pugliese,

al progetto sull' utilizzo potabile ed irriguo delle acque reflue di Taranto trattate dal depuratore Gennarini (che non è

mai partito), e infine all' Asl di Taranto, sulla realizzazione dell' ospedale San Cataldo e il completamento tecnologico

del Polo Oncologico del Moscati. Si è discusso sulla possibilità di integrare il finanziamento per la ricerca, nell' ottica

dell' attivazione del futuro corso di laurea autonomo in Medicina e Chirurgia, che nascerà a Taranto dal prossimo anno

accademico. Tanto che lo stesso senatore Turco aveva convocato, per il giorno dopo, un tavolo tecnico specifico, da

cui è emerso però il rischio che il palazzo della Banca d' Italia, già individuato come sede anche del futuro Ateneo,

possa non essere pronto in tempo per l' avvio delle lezioni 2020/2021. I 7 milioni di euro che il governo dovrebbe

destinare al Comune di Taranto per l' acquisizione e la ristrutturazione dell' immobile di pregio in piazza Ebalia, non

sono ancora disponibili. La situazione di stallo preoccupa sia la politica che il mondo della cultura locale. Il presidente

del Comitato Qualità per la Vita, Carmine Carlucci, ha scritto una lettera aperta ai ministri Lucia Azzolina (Istruzione) e

Gaetano Manfredi (Università e Ricerca), indirizzata anche a Turco, sul tema dell' offerta formativa a Taranto. «Una

offerta formativa significativa - si legge in un passaggio - se, come promesso alcuni mesi fa dal Governo, sarà

approvato il decreto Cantiere Taranto, con particolare riferimento al Polo universitario autonomo, sia pure nella

sperimentazione triennale, ma anche le iniziative di ricerca, compreso il Tecnopolo del Mediterraneo e non solo, ma

anche un forte impegno per il Corso di laurea di Medicina e Chirurgia,

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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con il relativo finanziamento per l' utilizzo dell' ex sede della Banca d' Italia». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Santelli nomina Criscuolo nel comitato di indirizzo della Zes di Gioia Tauro

Catanzaro - Il Presidente della Giunta, Jole Santelli, ha trasmesso oggi una

nota al Commissario straordinario dell' Autorità portuale d i  Gioia Tauro,

Andrea Agostinelli, designando il rappresentante della Regione nel Comitato

di Indirizzo della ZES. Si tratta, informano, del professor Fabrizio Criscuolo,

58 anni, professore Ordinario di Diritto privato presso la Facoltà di Scienze

politiche dell' Univeristà di Roma "Sapienza". Fabrizio Criscuolo vanta un

curriculum di studi, di ricerca e di molte pubblicazioni scientifiche sull' arbitrato,

l' autonomia privata, l' autodisciplina. Il suo nome è fortemente legato agli

atenei calabresi, dove ha insegnato. Da legale ha seguito grandi gruppi anche

internazionali, si è occupato della privatizzazione e della collocazione in

Borsa di numerose aziende. Esperto di contenzioso arbitrale, oggi viene

chiamato a mettere a disposizione la sua alta professionalità nei confronti

della ZES di Gioia Tauro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

giovedì 16 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 86

[ § 1 5 7 0 3 1 9 4 § ]

Criscuolo nel comitato indirizzo Zes Gioia Tauro

Il Presidente della Giunta regionale della Calabria, Jole Santelli, ha trasmesso

una nota al Commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro,

Andrea Agostinelli, designando il rappresentante della Regione nel Comitato

di Indirizzo della ZES. Si tratta del professor Fabrizio Criscuolo. Classe 62,

professore Ordinario di Diritto privato presso la Facoltà di Scienze politiche

dell' Univeristà di Roma "Sapienza", Fabrizio Criscuolo vanta un curriculum di

studi, di ricerca e di innumerevoli pubblicazioni scientifiche sull' arbitrato, l'

autonomia privata, l' autodisciplina. Il suo nome è fortemente legato agli

atenei calabresi, dove ha insegnato. Da legale ha seguito grandi gruppi anche

internazionali, si è occupato della privatizzazione e della collocazione in

Borsa di numerose aziende. Esperto di contenzioso arbitrale, oggi viene

chiamato a mettere a disposizione la sua alta professionalità nei confronti

della ZES di Gioia Tauro. (ITALPRESS).

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Santelli nomina Criscuolo nel comitato di indirizzo della Zes di Gioia Tauro

Jole Santelli ha trasmesso quest' oggi una nota al Commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro,
Andrea Agostinelli, designando il rappresentante della Regione nel Comitato di Indirizzo della ZES

Il Presidente della Giunta, Jole Santelli, ha trasmesso quest' oggi una nota al

Commissario straordinario dell' Autorità portuale d i  Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, designando il rappresentante della Regione nel Comitato di

Indirizzo della ZES. Si tratta del professor Fabrizio Criscuolo. Classe 62,

professore Ordinario di Diritto privato presso la Facoltà di Scienze politiche

dell' Univeristà di Roma "Sapienza", Fabrizio Criscuolo vanta un curriculum di

studi, di ricerca e di innumerevoli pubblicazioni scientifiche sull' arbitrato, l'

autonomia privata, l' autodisciplina. Il suo nome è fortemente legato agli

atenei calabresi, dove ha insegnato. Da legale ha seguito grandi gruppi anche

internazionali, si è occupato della privatizzazione e della collocazione in

Borsa di numerose aziende. Esperto di contenzioso arbitrale, oggi viene

chiamato a mettere a disposizione la sua alta professionalità nei confronti

della ZES di Gioia Tauro.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Zes di Gioia Tauro, Santelli nomina Criscuolo nel comitato di indirizzo

Il presidente della Giunta, Jole Santelli, ha trasmesso quest' oggi una nota al

Commissario straordinario dell' Autorità portuale d i  Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, designando il rappresentante della Regione nel Comitato di

Indirizzo della Zes. Si tratta del professor Fabrizio Criscuolo. Classe 62,

professore Ordinario di Diritto privato presso la Facoltà di Scienze politiche

dell' Univeristà di Roma "Sapienza", Fabrizio Criscuolo vanta un curriculum di

studi, di ricerca e di innumerevoli pubblicazioni scientifiche sull' arbitrato, l'

autonomia privata, l' autodisciplina. Il suo nome è fortemente legato agli

atenei calabresi, dove ha insegnato. Da legale ha seguito grandi gruppi anche

internazionali, si è occupato della privatizzazione e della collocazione in

Borsa di numerose aziende. Esperto di contenzioso arbitrale, oggi viene

chiamato a mettere a disposizione la sua alta professionalità nei confronti

della Zes di Gioia Tauro.

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il Tar ha deciso: stop alla raccolta dei rifiuti nei porti

Accolto il ricorso presentato dalla società "Europa" Congelato il servizio a Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Caos nella raccolta dei rifiuti speciali nei porti di Olbia e Golfo Aranci.

Una guerra giudiziaria rischia di bloccare un servizio fondamentale,

soprattutto in un momento di emergenza globale come quello derivante dal

coronavirus. Il tribunale amministrativo regionale, infatti, ha disposto con una

ordinanza la sospensione dei provvedimenti impugnati dalla società Europa

servizi eco rifiuti srl. Si tratta dell' iscrizione in un apposito registro disposta

dall' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna in favore della società

"È ambiente", in relazione all' attività di carico, trasporto e smaltimento di

rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi dalle navi della Grimaldi.

Sospensiva anche per un analogo provvedimento a favore della Leocar di

Collu M. e C srl per "ritiro, trasporto e smaltimento di rifiuti provenienti dalle

navi" e in favore della Tharros Marittima srl nella parte relativa al "ritiro di

rifiuti speciali pericolosi e non a bordo delle navi ormeggiate". Il caso. Una

guerra giudiziaria che ha il suo precedente nella bocciatura da parte del Tar

dei provvedimenti dell' Autorità portuale, dopo che lo scorso anno era stata

accolto il ricorso della Europa servizi eco rifiuti, che aveva svolto il servizio

di ritiro dei rifiuti nei porti di Olbia e Golfo Aranci in virtù di appositi provvedimenti, risalenti al 2001 e fino al 2018, in

regime di proroga. Nel febbraio del 2018 la società aveva ricevuto una nota dal presidente dell' Autorità portuale nella

quale si respingeva la richiesta di rinnovo delle concessioni demaniali marittime: autorizzazioni necessarie al fine di

effettuare il servizio di raccolta di rifiuti a bordo delle navi ormeggiate e alla fonda nei porti di Olbia e Golfo Aranci. In

tale nota si indicava che il servizio in questione sarebbe stato esercitato solo dagli "iscritti all' art. 68 del Codice della

navigazione". Il ricorso. L' articolo del codice della navigazione, relativo all' attività di vigilanza nei porti, prevede che

"il capo del compartimento, sentite le associazioni sindacali interessate, può sottoporre all' iscrizione in appositi

registri, eventualmente a numero chiuso, e ad altre speciali limitazioni, coloro che esercitano le attività predette".

Dunque, sulla base di questo principio, non vi è stata la proroga della concessione, con la Europa servizi eco rifiuti

che aveva presentato ricorso al Tar sostenendo l' illegittimità della mancata conferma della proroga delle concessioni

in essere. Ricorso che il Tar aveva accolto. Sempre il tribunale spiegava che nel caso specifico fosse mancata una

gara, avendo l' amministrazione disposto illegittimamente l' affidamento del servizio. Il Tar aveva bocciato la condotta

dell' Autorità portuale soprattutto per quanto concerneva l' esclusione della proroga a vantaggio di un affidamento

diretto senza gara. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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La situazione dei marittimi non è sostenibile

Ics e Iata: indicare aeroporti per trasferimenti equipaggi

Redazione

GINEVRA Il trasporto marittimo è fondamentale per garantire le supply chians

globali, ma l'attuale situazione non è sostenibile per la sicurezza e il

benessere degli equipaggi delle navi e per il sicuro funzionamento del

commercio marittimo. Iata e Ics chiedono ai Governi di adottare misure

urgenti per facilitare l'avvicendamento degli equipaggi a bordo delle navi. Le

misure di contenimento della pandemia da Covid-19, infatti, limitando la

circolazione delle persone, provocano l'estensione del servizio a bordo di

molti marittimi già imbarcati da mesi, poichè non possono essere sostituiti.

Dopo l'appello lanciato la scorsa settimana da Ics e dall'International

Transport Workers' Federation (Itf), ai Governi del G20 per facilitare gli

spostamenti dei marittimi, ora un comunicato congiunto dell'International

Chamber Of Shipping ed International Air Transport Association, sottolinea il

ruolo vitale che ricopre il trasporto marittimo per il mantenimento delle catene

di approvvigionamento globali, ma l'attuale situazione non è più sostenibile.

Ogni mese sottolineano le due associazioni circa 100.000 marittimi devono

essere sostituiti dalle navi mercantili su cui operano per garantire il rispetto

delle normative marittime internazionali a tutela della sicurezza, della salute e del benessere. A causa delle restrizioni

di viaggio imposte dai Governi a causa del Covid-19, i voli per rimpatriare o posizionare il personale marittimo non

sono disponibili. I protocolli di immigrazione e di screening sanitario ostacolano anche la capacità delle navi mercantili

di effettuare gli indispensabili cambi di equipaggio. Iata e Ics stanno collaborando per presentare soluzioni sicure e

pragmatiche che i Governi possano accogliere per facilitare i cambi di equipaggio in determinati aeroporti. I marittimi

sono eroi non celebrati che ogni giorno durante questa crisi Covid-19 vanno al di là della chiamata del dovere per

garantire che a tutti i paesi giungano i beni di cui hanno bisogno. Stiamo lavorando con le compagnie aeree per

presentare soluzioni. Ora abbiamo bisogno che i governi sostengano i nostri marittimi e facilitino il passaggio sicuro

per farli tornare a casa dai loro cari e essere sostituiti da membri dell'equipaggio pronti a tenere aperte le catene di

approvvigionamento, dichiara Guy Platten, segretario generale dell'Ics. Mentre il direttore generale e Ceo della Iata,

Alexandre de Juniac, sottolinea: Alle compagnie aeree è stato richiesto di tagliare i servizi passeggeri nella lotta alla

diffusione di Covid-19. Se i governi identificano gli aeroporti che i marittimi possono utilizzare per i cambi di

equipaggio, decidendo le opportune modifiche agli attuali protocolli di salute e immigrazione, le compagnie aeree

possono aiutare a mantenere in movimento la logistica globale. Aeroporti designati Ics e Iata chiedono a tutti i

Governi di designare un numero specifico e limitato di aeroporti per il cambio degli equipaggi e per la loro

circolazione sicura e rimpatrio. Gli aeroporti prioritari dovrebbero includere quelli vicini alle principali rotte di

navigazione che hanno anche collegamenti aerei diretti con i principali Paesi di residenza dei marittimi, come Cina,

India e Filippine, nonché con destinazioni nell'Europa occidentale e orientale. Facilitare il movimento del personale dei

trasporti internazionali Le compagnie aeree e di navigazione affrontano sfide comuni nell'effettuare i cambi di

equipaggio, nel rispetto delle restrizioni all'immigrazione e alla quarantena introdotte dalla maggior parte dei Governi

di tutto il mondo. Mentre le autorità continuano a combattere il Covid-19, il personale dei trasporti internazionali che

Messaggero Marittimo
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gestisce aeromobili e navi o che transita per i confini internazionali in servizio, è spesso interessato da restrizioni

nazionali previste per passeggeri e personale che non svolge un lavoro essenziale. Quando applicate a membri

dell'equipaggio che non interagiscono con le comunità locali, queste restrizioni compromettono inutilmente la capacità

delle compagnie aeree e delle compagnie di navigazione di mantenere operative le catene di approvvigionamento
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globali. Iata e Ics stanno lavorando con le loro organizzazioni mondiali di riferimento International Civil Aviation

Organization (Icao) ed International Maritime Organization (Imo) sulle raccomandazioni ai Governi per procedure e

protocolli standardizzati per il posizionamento degli equipaggi, prevenendo al contempo l'ulteriore diffusione di Covid-

19. Mantenere operative le supply chains globali Le industrie del trasporto aereo e marittimo sono la linfa vitale

dell'economia globale, spostando nel mondo beni e prodotti necessari per consentire alla società di continuare a

funzionare in modo efficiente durante la pandemia: in volume, circa il 90% del commercio globale viene fornito via

nave, compresi cibo, energia, materie prime e manufatti; le compagnie aeree trasportano, oltre ai passeggeri, circa il

35% del commercio globale in valore, compresi medicinali essenziali e forniture mediche. I Governi del G20, nelle loro

recenti riunioni di emergenza, si sono impegnati a ridurre al minimo le interruzioni del commercio e delle supply chains

globali e hanno identificato la necessità di stabilire le priorità per mantenere aperte e funzionanti le reti logistiche aeree

e marittime. Le compagnie di navigazione e le compagnie aeree stanno collaborando per soddisfare questa priorità

garantendo che operazioni affidabili continuino per tutta la durata della pandemia. Tuttavia, queste reti si fermeranno

se gli equipaggi sostitutivi non sono disponibili per il servizio. I governi devono ora agire con urgenza per evitare

ulteriori danni all'economia globale maltrattata.

Messaggero Marittimo
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L'Unione Europea aiuti i marittimi

Facilitare i cambi degli equipaggi e assicurare che l'industria dei trasporti

marittimi e i suoi lavoratori possano svolgere il loro ruolo nel sostenere

l'economia europea. Lo hanno chiesto ai commissari europei l'European

Community Shipowners' Association ( ECSA ) e L'European Transport

Workers' Federation ( ETF ). In una lettera inviata al commissario europeo per

i Trasporti, Adina Vlean, al commissario europeo per la Gestione delle crisi,

Janez Lenarcic, al commissario europeo per la Salute e la sicurezza

alimentare, Stella Kyriakides, al commissario europeo per la Giustizia, Didier

Reynders, e all'alto rappresentante dell'UE, Josep Borrell Fontelles, le due

associazioni chiedono che venga presentato al Consiglio dell'UE un accordo

politico relativo alla designazione dei porti per lo sbarco e il cambio

dell'equipaggio in linea con le condizioni stabilite (tra l'altro diffusione

geografica, capacità, prossimità strutture sanitarie e aeroporti internazionali).

Entrambe le parti sociali marittime hanno inoltre messo in evidenza ai

Commissari la necessità di consentire il rimpatrio dei marittimi europei che

sono attualmente bloccati in paesi terzi o su navi che non sono state in grado

di ottenere il permesso di attraccare. A tal fine, l'assistenza del Servizio europeo per l'azione esterna contribuirebbe

sicuramente a garantire che i casi possano essere trattati collettivamente laddove possibile.

Portnews
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Cantieri navali e porti turistici chiedono riapertura

Giovanni Costantino, presidente e Ad di The Italian Sea Group lo ha chiesto al Enrico Rossi

Elena Pozzoli

LIVORNO Cantieri navali e porti turistici chiedono la riapertura. In attesa

dell'avvio della fase 2 delle misure anti Covid-19 e della riapertura delle

attività, il presidente della Commissione nautica e Economia costiera di

Confindustria Toscana Giovanni Costantino, presidente e amministratore

delegato di The Italian Sea Group di Marina di Carrara, ha chiesto al

governatore Rossi la riapertura dei cantieri navali delle marine e dei porti

turistici. Un'azione di pressione che si rende necessaria anche considerando

la non immediata disponibilità delle risorse economiche previste dal governo

a sostegno delle imprese. La cantieristica e porti turistici sottolinea Giovanni

Costantino sono comparti con centinaia di utenti residenti o villeggianti,

attività industriali e artigianali e anche borghi e centri commerciali, una fitta ed

importante rete di indotti. Con l'avvicinarsi della stagione estiva prosegue il

presidente occorre che l'avvio della fase di convivenza delle attività e della

frequentazione da parte di clienti, turisti e diportisti, sia preceduta da una

specifica regolamentazione di protocolli di lavoro e di procedure necessarie

per assicurare l 'obiett ivo di  contenimento del la pandemia. Nel la

comunicazione della Confindustria Toscana si richiama anzitutto la tutela della salute dei lavoratori, per cui la

riapertura delle attività dovrà essere graduale e nell'altissimo rispetto delle distanze sociali, attraverso l'utilizzo delle

svariate tipologie di Dpi. Per valutare lo scenario complessivo delle attività del comparto della nautica, gli imprenditori

di Confindustria propongono alla Regione l'attivazione di un coordinamento tecnico regionale con le Associazioni di

categoria, gli Enti e le Istituzioni marittime preposte alla vigilanza e controllo al fine condividere un protocollo uniforme

ed assicurare che tutte le aziende di cantieristica e le infrastrutture portuali marittime per il diporto (porti, marine,

porticcioli, approdi etc.) adottino le medesime procedure. La nota della Confindustria si conclude con la richiesta a

Rossi di un incontro per poter considerare una urgente riapertura, seppur parziale, dei cantieri navali, permettendo in

tal modo il completamento delle imbarcazioni e yacht già allestiti, che consentirebbe ai molteplici cantieri navali

toscani di riattivare il proprio sistema economico necessario al sostegno di quello produttivo.

Messaggero Marittimo
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ECSA e l' ETF chiedono un' azione coordinata dell' UE

GAM EDITORI

con misure speciali e urgenti in merito al cambio dell' equipaggio. Tali azioni

contribuiranno a garantire che l' industria dei trasporti marittimi e i lavoratori

del trasporto marittimo possano svolgere il loro ruolo nel sostenere l'

economia dell' UE nella massima misura possibile e che gli impatti sociali,

operativi ed economici della crisi siano ridotti il più possibile. La lettera è stata

inviata al commissario europeo per i trasporti, Adina Vlean, al commissario

europeo per la gestione delle crisi, Janez Lenari, al commissario europeo per

la salute e la sicurezza alimentare, Stella Kyriakides, al commissario europeo

per la giustizia, Didier Reynders e l' alto rappresentante di l' UE, Josep Borrell

Fontelles. "Accogliamo con grande favore la comunicazione della

Commissione dell' 8 aprile 2020" Linee guida sulla protezione della salute, il

rimpatrio e le disposizioni di viaggio per i marittimi, i passeggeri e le altre

persone a bordo delle navi - hanno scritto le due organizzazioni nella loro

lettera - Siamo molto lieti di notare che questa necessità di un' ampia

definizione di lavoratori marittimi è stata riconosciuta e inclusa negli

orientamenti". Entrambi i partner concordano sul fatto che gli orientamenti

risolveranno problemi specifici derivanti da misure imposte unilateralmente da diversi Stati membri e impediranno lo

sviluppo di nuove strozzature. Le misure che non sono in linea con le nuove linee guida ostacolano gravemente la

circolazione dei lavoratori del trasporto marittimo, compresi i marittimi, per raggiungere le loro navi, esercitare il loro

diritto a partire dalle coste e essere rimpatriati al termine dei loro turni di servizio, mentre i loro colleghi sono costretti

ad aspettare a casa, impossibilitati a prendere posto a bordo. Pertanto, sia l' ECSA che l' ETF chiedono aiuto ai

Commissari per presentare al Consiglio una proposta concreta di accordo politico relativo ai porti designati per lo

sbarco e il cambio dell' equipaggio, in linea con le condizioni stabilite (tra l' altro diffusione geografica, capacità,

prossimità strutture sanitarie e aeroporti internazionali). Entrambe le parti sociali marittime hanno inoltre messo in

evidenza ai Commissari il pressante rimpatrio dei marittimi europei che sono attualmente bloccati in paesi terzi o su

navi che non sono state in grado di ottenere il permesso di attraccare. A tal fine, l' assistenza del Servizio europeo

per l' azione esterna contribuirebbe sicuramente a garantire che i casi possano essere trattati collettivamente laddove

possibile. Nonostante le molte sfide poste dall' attuale crisi, i lavoratori marittimi dell' intera industria marittima

europea stanno lavorando per garantire la continua fornitura di beni e attrezzature e i servizi di trasporto necessari a

milioni di cittadini attualmente colpiti dalla pandemia di COVID-19.

Primo Magazine
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I Governi devo facilitare i cambi di equipaggi delle navi

GAM EDITORI

16 aprile 2020 - La navigazione è vitale per il mantenimento delle catene di

approvvigionamento globali, ma la situazione attuale non è sostenibile per la

sicurezza e il benessere degli equipaggi delle navi e per il funzionamento

sicuro del commercio marittimo. Ogni mese circa 100.000 marittimi mercantili

devono essere sostituiti dalle navi su cui operano per garantire il rispetto delle

normative marittime internazionali a tutela della sicurezza, della salute e del

benessere. A causa delle restrizioni di viaggio imposte dal governo a causa

del COVID-19, i voli per rimpatriare o posizionare il personale marittimo non

sono disponibili. I protocolli di immigrazione e di screening sanitario

ostacolano anche la capacità delle navi mercantili di effettuare i cambi di

equipaggio indispensabili. IATA e ICS stanno collaborando per presentare

soluzioni sicure e pragmatiche che i governi possano attuare per facilitare i

cambi di equipaggio in determinati aeroporti. "I marittimi sono eroi non

celebrati che ogni giorno durante questa crisi COVID-19 vanno al di là della

chiamata del dovere per garantire che a tutti i paesi giungano i beni di cui

hanno bisogno. Stiamo lavorando con le compagnie aeree per presentare

soluzioni. Ora abbiamo bisogno che i governi sostengano i nostri marittimi e facilitino il passaggio sicuro per farli

tornare a casa dai loro cari e essere sostituiti da membri dell' equipaggio pronti a tenere aperte le catene di

approvvigionamento" ha dichiarato Guy Platten, segretario generale dell' ICS. "Alle compagnie aeree è stato richiesto

di tagliare i servizi passeggeri nella lotta alla diffusione di COVID-19. Se i governi identificano gli aeroporti che i

marittimi possono utilizzare per i cambi di equipaggio e apportano le opportune modifiche ai protocolli attuali di salute

e immigrazione, le compagnie aeree possono aiutare a mantenere in movimento la logistica globale " , ha dichiarato

Alexandre de Juniac, direttore generale e CEO della IATA. Aeroporti designati ICS e IATA chiedono a tutti i governi di

designare un numero specifico e limitato di aeroporti per i cambio degli equipaggi e per la loro circolazione sicura e

rimpatrio. Gli aeroporti prioritari dovrebbero includere quelli vicini alle principali rotte di navigazione che hanno anche

collegamenti aerei diretti con i principali paesi di residenza dei marittimi, come Cina, India e Filippine, nonché con

destinazioni nell' Europa occidentale e orientale. Facilitare il movimento del personale dei trasporti internazionali: Le

compagnie aeree e di navigazione affrontano sfide comuni nell' effettuare i cambi di equipaggio, nel rispetto delle

restrizioni all' immigrazione e alla quarantena introdotte dalla maggior parte dei governi di tutto il mondo. Mentre le

autorità continuano a combattere COVID-19, il personale dei trasporti internazionali che gestisce aeromobili e navi o

che transita per i confini internazionali in servizio, è spesso interessato da restrizioni nazionali previste per passeggeri

e personale non essenziale. Quando applicate a membri dell' equipaggio che non interagiscono con le comunità locali,

queste restrizioni compromettono inutilmente la capacità delle compagnie aeree e delle compagnie di navigazione di

mantenere operative le catene di approvvigionamento globali.
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Bureau Veritas intensifica i controlli su rinfuse liquide e secche nei porti italiani

La qualità dei più significativi prodotti alimentari italiani, in primis la pasta,

dipende dalla qualità del grano che viene importato (in particolare da Canada

e Stati Uniti) e poi miscelato al grano italiano (insufficiente a soddisfare la

domanda nazionale). In un momento di emergenza e di fortissima pressione

sull'industria agroalimentare italiana, la qualità è ancora di più una parola

d'ordine. Lo rende noto il Gruppo Bureau Veritas Italia comunicando di aver

potenziato in modo decisivo il suo presidio sui porti e sul settore marittimo,

predisponendo veri e propri emergency team dedicati ai controlli nelle stive

delle navi destinate al trasporto del grano e di prodotti come mais, soia, riso,

crusca, avena, ma anche leguminose e oli vegetali importati attraverso i porti

italiani. Ogni anno il nostro Paese importa circa 20 milioni di tonnellate di

queste commodity che richiedono controlli e garanzie accurati sia sulla qualità

che sulla quantità del prodotto e gli ispettori di Bureau Veritas, a fronte

dell'emergenza coronavirus, stanno svolgendo un'attività di verifica h24 in

parallelo con organi dello Stato come il Corpo Forestale, i funzionari preposti

all'anti-frode e quelli della Sanità marittima. Gli sbarchi di granaglie si

concentrano oggi sui porti dell'Adriatico, ma la presenza dei team di Bureau Veritas, coordinati attraverso la divisione

Commodities Inspectorate Italy, è assicurata in tutti gli scali italiani sia su input degli importatori che degli esportatori,

in quanto rappresentano un elemento centrale di garanzia dei contratti. Tomaso Migliaccio, managing director della

divisione dedicato a questo settore, sottolinea che 'Bureau Veritas interviene sull'intera filiera alimentare attraverso

verifiche specifiche anche sul food per vendita al dettaglio e sul comparto bio (nel quale è stata di recente acquisita

QCertificazioni). Verifiche rese più efficienti dal controllo all'origine sulle materie prime importate attraverso la nostra

rete capillare di ispettori e laboratori, e alla nostra capacità di intervenire su qualsiasi tipo di vettore come navi,

camion, treni o di depositi'. In parallelo gli ispettori di Bureau Veritas hanno anche intensificato in maniera significativa

l'attività di sorveglianza sulla qualità dei carburanti a uso navale che deve rispondere alle nuove normative

internazionali in tema di riduzione del contenuto di zolfo in essi presente. Questa attività di verifica ha assunto in

questi giorni un particolare valore strategico proprio per garantire la continuità nel flusso di import delle materie prime,

indispensabile per assicurare gli approvvigionamenti al settore agroalimentare e delle merci in genere.
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Il virus azzoppa l' export cinese: nuovo allarme nei porti

Shanghai - Per gli analisti è la caduta degli dei. E per questo gli esperti dello

shipping sono molto preoccupati. Gli otto principali porti cinesi, primi anche

nella classifica mondiale, soffrono ancora. I dati di marzo erano negativi,
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quelli di aprile continuano a segnare perdite di traffico. La Cina sarà anche

ripartita con la riapertura delle fabbriche, ma non c' è mercato per le

esportazioni. Così il made in China rischia di rimanere bloccato in patria: il

coronavirus ha trascinato i volumi dei container nei primi otto porti di Pechino

verso il fondo. Per due settimane consecutive colossi del trasporto marittimo

come Ningbo, Shanghai, Shenzhen e Tianjin hanno perso più del 5%. E' stata

la stessa associazione dei porti del Dragone a rendere nota la grande crisi, in

barba all' ottimismo sparso nelle scorse settimane sulla ripartenza del sistema

produttivo. A febbraio era andata peggio quando l' abisso, sempre a causa

del virus, aveva toccato quasi il 20% di contrazione, ma ora le autorità cinesi

sono ancora più preoccupate di quando la Cina era nel pieno dell' emergenza,

perché ad essere colpito è sopratutto l' export. E la macchina industriale

rischia di fermarsi di nuovo, senza lo sfogo dei mercati europei e americani.

Pechino prevede un disastro per tutto il 2020. Se le previsioni che l' associazione dei porti cinesi ha diramato

verranno confermate, gli scali asiatici perderanno tra il 10 e il 15% dei volumi rispetto all' anno precedente. Il crollo si

riverserà a cascata nel Nord Europa e nel Mediterraneo. Già ora circa il 16,5% delle rotte che partivano dalla Cina

dirette al Vecchio Continente, sono state sospese. Msc e Maersk hanno tagliato molti collegamenti perché non c' era

merce. Ora l' onda del coronavirus ha allargatoil problema: non ci sono mercati aperti. I porti soffrono e meglio non

vanno le compagnie. Nemmeno quelle grandi. Alphaliner ha pubblicato un rapporto che sta facendo tremare l'

industria: sei delle undici più importanti linee al mondo, attive nel trasporto container, presentano una probabilità

«molto elevata» di rischio insolvenza. Le navi ritirate giocoforza dal mercato, provocheranno problemi di cassa e

questo quadro difficile non risparmierà nemmeno i principali vettori come Yang Ming, Cma Cgm, Hapag- Lloyd, Hmm,

Pil (che ha dovuto smentire ieri con forza di non essere vicina al fallimento) e l' israeliana Zim. Non tutto però sembra

perduto. Due casi adesso portano un po' di ottimismo nel settore. Anversa nei primi tre mesi dell' anno ha guadagnato

container (+4%) e lo stesso è successo a Singapore dove il traffico containerizzato è aumentato di tre punti

percentuali. Si tratta comunque di due isole felici che portano un po' di speranza ad un settore che rischia di pagare un

conto salatissimo per l' emergenza coronavirus.
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Carta abierta a los profesionales de la actividad logística y el transporte

Ana González

Presidenta del Centro Español de Logística Queridos profesionales de la

cadena de suministro, Cada año, coincidiendo con el tercer jueves del mes

de abril, nos reunimos en torno a una importante celebración, el Día Europeo

de la Logística. Un momento idóneo para premiar la excelencia en la gestión

de la cadena de suministro y su aportación a la innovación y el desarrollo.

Una jornada en la que compartimos experiencias y nos enorgullecemos de las

iniciativas que se han llevado a cabo durante el año. Y aunque en esta

ocasión no podamos encontrarnos físicamente como es la tradición, más que

nunca queremos destacar la gran labor de cada uno de los actores de la

cadena de suministro ante el reto al que nos enfrentamos en la lucha contra el

Covid-19 . En el Día Europeo de la Logística, queremos reconocer a todos

los profesionales del sector que, en este momento de crisis, son más

imprescindibles que nunca. Héroes discretos y silenciosos, todos aquellos

que forman la cadena de suministro en cada uno de sus eslabones, son hoy

garantes de nuestra seguridad, manteniendo el suministro de bienes

esenciales, y del tan necesario material sanitario. Son momentos difíciles, en

los que estamos experimentando un impacto desigual de la crisis en las distintas actividades de nuestro ámbito

logístico. Por un lado, grandes sectores como la automoción o el textil están sufriendo una importante ralentización

de su actividad, y su respuesta está siendo remarcable, transformando solidariamente sus fábricas para producir

material sanitario, como mascarillas o respiradores, entre otros productos. Por otro lado, un sector como el de la

distribución, está haciendo frente a un pico de demanda en alimentación y en el canal online, demostrando con cada

entrega su agilidad y capacidad de adaptación al cambio. Fabricantes, distribuidores y operadores logísticos

redoblan esfuerzos para continuar las operaciones en las plantas de producción y en los almacenes. Y también el

transporte mantiene un flujo constante de mercancías, pese a las muchas complejidades que afronta. 'Nuestra cadena

está siendo puesta a prueba en una crisis sin precedentes, y sigue respondiendo gracias a las funciones de miles de

personas esenciales para sostener la sociedad en un momento crítico' En medio de esta vorágine, queremos

detenernos unos momentos para agradecer y destacar la labor de cada profesional. Aplaudir con entusiasmo la

dedicación, el esfuerzo, la agilidad y la resiliencia demostrada para responder a las necesidades de los ciudadanos.

Nuestra cadena está siendo puesta a prueba en una crisis sin precedentes, y sigue respondiendo gracias a las

funciones de miles de personas esenciales para sostener la sociedad en un momento crítico. Desde el Centro

Español de Logística seguimos trabajando para vosotros. Mantenemos nuestra actividad en formato virtual,

apostando como siempre por el conocimiento, la difusión de buenas prácticas y la formación a través de webinars y

cursos online. Queremos acompañaros poniendo a vuestra disposición distintas iniciativas online gratuitas, y las

aportaciones de destacados profesionales que generosamente comparten a través de nuestros foros de expertos

virtuales cómo afrontan la crisis desde sus empresas. Nos encontramos ante un nuevo entorno que, si bien ahora es

difícil de afrontar, también traerá nuevas oportunidades y servirá como impulsor de la transformación digital, la

colaboración y la sostenibilidad en nuestras cadenas de suministro. La celebración del Día de la Logística nos anima,

hoy más que nunca, a mirar al futuro con la confianza puesta en nuestros profesionales, que ante los retos responden
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con pasión, creatividad y talento.
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La hora de ser responsable

Adolfo Utor

Presidente de Baleària El único daño irreversible de esta pandemia es el

reguero de muerte. Una trágica evidencia que esta sociedad no debe

despejar de su imaginario ni un solo segundo. Para no perder el norte y para

honrar la memoria de nuestros conciudadanos. Vaya desde aquí mi abrazo

solidario a familiares y amigos de todas las víctimas de parte de las gentes

del mar. Esta epidemia ha resquebrajado el estado de normalidad para

imponer el de alarma. En términos legales, pero también sanitarios,

económicos y hasta vitales. De repente, nos recuerda que somos

vulnerables, en todos los sentidos, y que ninguna conquista está asentada ni

es inquebrantable. Nos obliga, por tanto, a reinventarnos para afrontar una

nueva realidad que debe cimentarse sobre los valores de confianza,

solidaridad, cohesión e inclusión social. Esa es mi convicción como

ciudadano y como empresario. Como presidente de Baleària quiero

reafirmar, en tiempos de mala mar, nuestro compromiso con el desarrollo

sostenible , con los territorios en los que operamos y con los trabajadores,

clientes, proveedores, y administraciones públicas. Como empresa logística

y de movilidad marítima, formamos parte estratégica de la economía productiva, la que genera riqueza y empleo. La

que en los momentos de tempestad permite a la sociedad guarecerse mientras la economía del humo se torna

nebulosa. Hoy más que nunca, los territorios no peninsulares, el sector turístico y de la distribución necesitan de

nuestra labor en este reto apasionante que es la recuperación y vuelta a la normalidad. En momentos de dificultad

extrema seguimos cumpliendo con nuestra obligación de mantener los servicios de carga para suministrar artículos

de primera necesidad a las Islas Baleares, Canarias, Ceuta y Melilla. En condiciones complicadas y, no voy a

negarlo, a costa de sufrir importantes pérdidas. Hemos experimentado, de hecho, un desplome de ingresos de un

70%, básicamente porque el tránsito de pasajeros se ha reducido a cero. Solamente tenemos 12 barcos operativos.

Y 20 ferris y fast ferris amarrados en puerto. Quiero dejar constancia de que me siento orgulloso de ser el capitán de

nuestros equipos humanos por tener tan interiorizado que nuestro modelo de negocio se asienta sobre el deber de

servicio. Ahora y aquí todos debemos ofrecer nuestra mejor versión. También los responsables públicos. Todos

formamos una cadena de complicidades y lealtades que no puede romperse. Las autoridades públicas se

equivocarán si no cumplen con su parte. Si no muestran por las navieras la misma preocupación que están

demostrando por las compañías aéreas. Si no asumen que el transporte mixto de pasajeros y mercancías es

estratégico y esencial, y todavía, como en nuestro caso, está controlado por una empresa nacional imbricada en el

territorio. 'Para superar esta depresión, todos, Administración, empresas, autónomos y trabajadores, tenemos que ir

de la mano. Desde la convicción de que solo así saldremos más fuertes para seguir construyendo este gran país'

Necesitamos aliviar cargas. En pleno descalabro de ingresos, facturar servicios portuarios -como prácticos,

amarradores, estiba, remolcadores, tasas y cánones, en ocasiones abusivos e innecesarios- es una incongruencia

difícil de entender. El puerto de Ciutadella, en Menorca, es una excepción. Allí, el Gobierno Balear ha tenido la

sensibilidad de decretar exención de tasas . Medidas necesarias si se considera que en algunas frecuencias, el flete

ingresado no alcanza ni para el abono de estos servicios portuarios. En estas circunstancias, es de justicia reclamar
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medidas concretas que contribuyan a facilitar la recuperación de uno de los sectores más castigados por las

consecuencias de esta pandemia. Porque, además, la vuelta a la plena normalidad será lenta. No antes de diciembre.

Por eso hemos puesto en marcha acciones financieras para blindar la fortaleza de la caja, aunque van a afectar a sus

reservas. A las mismas autoridades a las que reclamamos acciones terapéuticas les trasladamos nuestro empeño en

amarrar los puestos de trabajo y seguir creando empleo. Juntos debemos
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recuperar la atmósfera de confianza que nuestro país necesita. Solo se conseguirá si se participa activamente en el

diseño del nuevo mapa de compañías y líneas marítimas en la poscrisis. Dejar a la deriva a un sector tan importante

sería una temeridad. Para superar esta depresión, todos, Administración, empresas, autónomos y trabajadores,

tenemos que ir de la mano. Desde la convicción de que solo así saldremos más fuertes para seguir construyendo

este gran país.
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Keeping essential maritime businesses working the US

Barry Parker

Business is in 'shutdown mode' across the US; weekly unemployment

statistics just released on 9 April (numbering 6.6m, a staggering number- in

line with that of late March figures) confirm that if walking around deserted

downtowns did not, but maritime and shipping need to keep working. The

bottom line is that shipping and maritime activities, and the supply chains

which feed them, are deemed to be 'Essential Businesses'- which are allowed

to stay open. Of course, the devil is in the details- with companies and trade

associations seeking clarifications on who is essential. Maritime businesses

clearly are. A new challenge is emerging as COVID-19 spreads around the

country. New Orleans, a major port area for crude oil, refined products and all

manner of petrochemicals, as well as agricultural commodities on the dry bulk

side, is now in the crosshairs, with the State of Louisiana having been

declared a Federal 'Disaster Area', along with New York, California and

Washington State, also maritime gateways- enabling it to receive expedited

government aid. Related: Port of Corpus Christi remains open as COVID-19

pandemic evolves Medical experts are now looking back to the Mardi Gras

festivities of late February as having contributed to the spread of cases only now emerging. While the heavily attended

parades and densely packed gatherings occurred during late February, Louisiana's 'stay at home' directives were only

issued in late March, drawing on Federal governmental definitions of 'Essential'. The Federal directives cover the

'Maritime' sector, defined (per other governmental publications) as: 'Includes a wide range of watercraft and vessels

and consists of approximately 95,000 miles of coastline, 361 ports, more than 10,000 miles of navigable waterways,

3.4 million square miles of the Exclusive Economic Zone, and intermodal landside connections, which allow the

various modes of transportation to move people and goods to, from, and on the water.' A later version, also tied into

the directives, refers to a 'Geographical complex and diverse system of waterways, ports and landside intermodal

connections.' It also refers to 29,000 miles of Marine Highways. All the designations are well and good but the reality

around the waterfront is that work has been slowed down by workers testing positive for the virus, and by fears of

further spread. For example, in the third week of March, a Baton Rouge newspaper reported that a contract welder

working at the Dow Chemical facility in Plaquemine, just south of Baton Rouge, on the Mississippi River, had tested

positive for Coronavirus. Similar stories abound in the Lower Mississippi; happily, the welder was reported to be

recovering. High water levels on the Mississippi River were adding to the chaos. On the other side of Louisiana, at

Lake Charles, the virus had a different impact, with oil giant Shell (like other 'majors' now retrenching on capital

spending) pulling back from investing in upgrades for an LNG export terminal. The bright spots in Louisiana, of sorts,

are the heroic activities of volunteer groups 'Cajun Navy' and 'Cajun Army'- which have assisted in rescues following

floods in New Orleans (but also in Houston, hundreds of miles to the west). The groups are providing rescues of a

different sort than waterborne rescues- this time, gathering medical supplies and bringing them to front line health care

workers. Resources for readers: LOUISIANA: https://gov.louisiana.gov/assets/Proclamations/2020/JBE-33-2020.pdf

US FEDERAL GOVT: https://www.cisa.gov/identifying-critical-infrastructure-during-covid-19
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Data matters

Andreas Glud

The importance of data has never been as relevant as it is today. Shipowners

and operators are constantly looking for innovative ways to make operational

efficiency savings which reduce fuel consumption and associated emissions.

Now there are solutions available which allow for data driven decisions to be

made. It is widely known that premium hull coatings can make a significant

difference to improving efficiency. For centuries, coverings and coatings have

been applied to the hull of a commercial vessel to reduce the impact of

corrosion and marine fouling to reduce a variety of operational losses for their

owners and operators. Biofouling is the accumulation of marine organisms on

a ship's hull and the frictional resistance caused by this correlates directly with

increased drag, reduced hydrodynamic performance and, as a consequence,

increased fuel consumption. The intensity of fouling is dependent on a range

of factors including the water temperature, nutrients, light and the vessel's

speed. It makes sense to apply a coating that is specified to the operational

and environmental conditions of each individual vessel. Maximising efficiency

with numbers In order to understand a vessel's performance and for a coating

to deliver tangible returns it is important to be able to measure operating results in a verifiable and standardised way.

In 2016, the International Standards Organization (ISO) did just that with the introduction of 'ISO 19030 - Ships and

marine technology - Measurement of changes in hull and propeller performance '. This standard enables shipowners

and operators to compare their hull and propeller solutions with simple and transparent data. The ISO 19030 standard

guides the use of sensors to measure changes in the condition of underwater hull and propellers and the resulting

frictional resistance displayed over their lifespan. Using this information, the standard then sets out the performance

indicators for hull and propeller maintenance, repair and retrofit activities. However, when it was launched, only 15 per

cent of the global fleet was able to meet the requirements of the ISO 19030 standard. As a result, worldwide coatings

manufacturer Hempel took the basic principles of the standard and developed them to create its own hull performance

system - SHAPE (Systems for Hull and Propeller Efficiency) - offering customers a tailored hull performance

package, supported by a dedicated Hempel performance analyst. A step by step process The detailed process of

SHAPE monitors long-term changes in a vessel's hull performance that results from a number of factors, including

fouling. There are six key stages involved. First, the vessel's speed power reference curves are established. Next, in-

service data is collected, cleansed and purified to eliminate extreme operating conditions and the effects of

environmental factors. From this, precise speed loss calculations are undertaken - this is critical to understand vessel

performance and fuel efficiency as power increases and speed loss are directly related. From this, four KPIs are

calculated which are dry docking performance; in service performance; maintenance trigger; and maintenance effect.

This comprehensive process provides Hempel's experts with the data required to provide solid advice to the

shipowner on how they might improve their fuel efficiency by making data-driven decisions. By combining the SHAPE

system with Hempel's coatings, shipowners are then armed with the right tools to maximise both the hull efficiency of

their vessels and their return on investment. SHAPE at a glance: A tailored hull performance programme with a

dedicated Hempel performance analyst. Expert data interpretation and advice from Hempel's team of chemists,
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physicists and hydrodynamicists. Key performance indicators based on speed loss measurements to track

performance gains over time. Monitored and guaranteed speed loss - directly related to fuel savings - applicable for

hull coatings specified for up to 60 months dry docking intervals. Transparent cost-effective performance monitoring

following the ISO 19030 methodology.



 

venerdì 17 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 103

[ § 1 5 7 0 3 1 6 6 § ]

Learn more about SHAPE
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